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Fl SE ASSOAMBEN l' 
Associazione Imprese Servizi Ambientali 

Contratto collettivo nazionale di lavoro 
per i dipendenti di imprese e società 

esercenti Servizi ambientali 

Iipresentetesto, comprensivo di allegati, è stato oggetto, in data odierna, di revisione 
ad opera delle Parti stipulanti, che hanno provveduto ad alcune integrazioni e/o modifiche 

e a correzione di refusi rispetto ed testo sottoscritto il 5 giugno 2017, che si intende 
pertanto integralmente sostituito dal presente testo. 
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Addì, 20 giugno 2017 in Roma 

FISE ASSOAMBIENTE rappresentata dal Presidente Roberto Sancinelli, dalla 
Delegazione sindacale della Sezione rifiuti urbani presieduta da Emilio De Vizia e 
composta da Giancarlo Alongi, Alfonso Candrilli, Monica Cerroni, Francesco Silvio 
Dodaro, Francesco Paoletti, Caterina Quercioli Dessena, Cesare Spreafico, assistita dalla 
Commissione tecnica costituita da Pierpaolo Figliolino, Laurence Guatieri, Mario 
Manganiello, Susanna Paciosi, Antonio Piluso, Diego Quercioli Dessena, Annachiara 
Rossiello, Lorenzo Volpe, Gianpietro Zanini, 

con l'assistenza di FISE nelle persone di Giancarlo Cipullo, Responsabile per le relazioni 
industriali, e di Donatello Miccoli, 
e 
le Segreterie nazionali delle Organizzazioni Sindacali 
FP CGIL, rappresentata da Federico Bozzanca e Massimo Cenciotti 
FIT CISL, rappresentata da Pasquale Paniccia e Angelo Curcio 
UILTRASPORTI, rappresentata da Marco Odono e Paolo Modi 
FIADEL, rappresentata da Luigi Verzicco e Vittorio d'Albero. 

hanno stipulato il presente testo organico e completo del c.c.n.l. 6/12/2016 per i dipendenti 
di imprese e società esercenti servizi ambientali, che abroga e sostituisce il c.c.n.l. 
21 3.2012. 

Ne è parte integrante l'allegato Accordo istitutivo del Fondo di solidarietà bilaterale 
riservato alle imprese che applicano il c.c.n.l. FiseAssoambiente, in attuazione di quanto 
previsto dall'ad. 26, comma 1, del D.Igs. 14.9.2015 n. 148. 

Il testo del presente c.c.n.I., composto da 81 articoli e da 9 allegati che ne sono parte 
integrante, costituisce la fonte contrattuale in caso di controversia interpretativa e/o 
applicativa anche nelle sedi giudiziarie. 

Le Parti stipulanti si danno atto di aver provveduto, con la sottoscrizione del presente 
testo, anche a modifiche e integrazioni dell'Accordo nazionale 6.122016 e dei successivi, 
correlati accordi nazionali 6.3.2017, 7.3.2017, 22.3.2017, 27.4.2017, 19.5.2017 con i quali 
è stato completato il rinnovo del c.cm.l. 21.3.2012. 

Le modifiche e le integrazioni entrano in vigore dalla data odierna, fatte salve le diverse 
decorrenze specificamente stabilite per i singoli istituti contrattuali. 

Sono fatti salvi gli effetti giuridici prodottisi per effetto dell'applicazione dei precitati Accordi 
nazionali di rinnovo a tutto il giorno precedente la sottoscrizione del presente testo. 
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PREMESSA 

In conformità ai principi generali dell'ordinamento comunitario in materia di regolazione 
delle condizioni di concorrenza nel mercato nonché ai fini dello sviluppo industriale del 
sistema di gestione dei rifiuti, le Parti riconfermano il ruolo fondamentale del Contratto 
Collettivo Nazionale per le imprese e società esercenti servizi ambientali, in quanto 
contratto idenfitario del settore specificamente rappresentato con riguardo sia all'ambito di 
applicazione "strettamente connesso con l'attività oggetto dell'appalto" sia ai soggetti 
stipulanti quali "associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale", come attestato anche dal Ministero del lavoro con la 
validazione delle Tabelle di costo ai fini della predisposizione delle offerte nelle gare di 
appalto. 
In tale premessa, anche a fronte della perdurante situazione di sofferenza delle 
disponibilità finanziarie degli Enti locali, il negoziato sviluppatosi nel rinnovo del c.c.n.l. ha 
dato luogo a una riflessione ampia sui principali istituti, che ha comportato un significativo 
protrarsi dei tempi di definizione del rinnovo stesso, al fine di individuare ulteriori soluzioni 
atte a favorirne la più ampia diffusione e applicazione — coerente con i principi affermati 
dal nuovo "Codice degli appalti" (D.Igs. n. 50/2016 come modificato dal d. Igs. n. 56/2017) 
- per la migliore tutela della tenuta delle imprese e dell'occupazione. 
L'impegno delle parti si è dunque concentrato sul miglioramento del sistema di regole per 
accrescere la qualità, l'efficienza e l'efficacia del servizio e, insieme, - con specifico 
riguardo all'awicendamento delle imprese nella gestione in appalto — sul rafforzamento 
delle tutele contrattuali degli addetti, anche alla luce del "Jobs act": perfezionamento delle 
garanzie occupazionali dei lavoratori del comparto rappresentato; certezza normative-
retributiva e correntezza contributiva, condizioni di lavoro coerenti con la tutela della 
salute/sicurezza del lavoro; ulteriore rafforzamento e sviluppo del sistema di welfare 
contrattuale (previdenza complementare, assistenza sanitaria integrativa, misure di 
agevolazione all'esodo per inidoneità). 
In questo contesto, le Parti rinnovano il proprio giudizio positivo per l'approvazione del 
nuovo "Codice degli appalti" e la propria adesione a quanto in esso stabilito, in particolare, 
in tema di: determinazione del costo del lavoro "sulla base dei valori economici definiti 
dalla contrattazione collettiva" del settore (art. 23); "Principi per l'aggiudicazione e 
l'esecuzione di appalti", con particolare riguardo all'individuazione del contratto nazionale 
di riferimento in quanto "strettamente connesso con l'attività oggetto dell'appalto" (art. 30). 
Coerentemente, le Parti si impegnano a dare attuazione all'Avviso Comune 21 aprile 2015 
con la costituzione dell'Osservatorio paritetico nazionale dei servizi di gestione dei rifiuti, 
cui la Presidenza dell'Anci ha già dato la sua adesione. Nel contempo, confermano la 
propria disponibilità a partecipare al Tavolo di confronto sulle problematiche tipiche del 
mercato dei servizi ambientali, che la Presidenza dell'Anci si è impegnata a realizzare. 

Le Parti ribadiscono, infine, che l'integrale applicazione del presente ceni sia nella parte 
normativa che in quella economica, ivi comprese le regolari contribuzioni ai fondi 
Previambiente e Fascia, nonché al costituendo fondo di solidarietà bilaterale, costituisce 
requisito imprescindibile, ai sensi dell'articolo 1, commi 1175 e 1176, della legge n. 
296/2006, per usufruire dei benefici contributivi e delle agevolazioni di qualsiasi natura e 
da ultimo, in particolare, dei benefici di legge per nuove assunzioni. 



CAPITOLO I 

SISTEMA INFORMATIVO E DI RELAZIONI INDUSTRIALI — ASSETTI CONTRATTUALI 

Ad. 1 - L'informazione e l'esame congiunto a livello nazionale, regionale o 
territoriale, aziendale 

Premessa 

1. Il modello di relazioni sindacali delineato dal presente contratto recepisce e attua i 
contenuti degli Accordi interconfederali, con particolare riguardo agli assetti contrattuali, 
al sistema di rappresentanza dei lavoratori, alla validazione degli accordi di secondo 
livello, alle R.S.U.; come previsto dall'Accordo interconfederale 28.6.2011 integrato 
dall'Accordo 21 92011 e, da ultimo, dall'Accordo interconfederale 10.1.2014. 

2. Il sistema di relazioni delineato dal presente contratto, rivolto a tutti i lavoratori addetti al 
settore dell'igiene ambientale, è finalizzato a favorire: le trasformazioni del settore 
attraverso il rafforzamento delle capacità competitive e lo sviluppo delle opportunità 
offerte dal mercato; il mantenimento dell'integrità del ciclo dei rifiuti; il conseguimento 
della unicità della tutela contrattuale per i lavoratori impiegati in tale ciclo. 

3. All'autonomia collettiva delle parti è riconosciuta una funzione primaria nella 
regolamentazione del rapporto di lavoro nonché ai fini dello sviluppo del sistema di 
relazioni sindacali ai diversi livelli e con strumenti diversi. 
La contrattazione collettiva deve valorizzare pienamente le risorse umane impiegate e, 
in un quadro di certezza dei costi, favorire la competitività delle imprese. 

4. Le parti stipulanti, ferme restando la rispettiva autonomia e le distinte responsabilità, 
convengono di dotarsi di un sistema di confronti periodici che - al fine di accrescere 
una reciproca consapevolezza e un adeguato livello conoscitivo delle opportunità 
positive e di sviluppo come pure dei fattori di criticità - affronti, ai diversi sottoindicati 
livelli, le tematiche suscettibili di incidere sensibilmente sulla situazione complessiva del 
settore, con l'obiettivo di indicare soluzioni possibilmente condivise. 

A) Livello nazionale 

1. Le parti stipulanti convengono di svolgere, di norma annualmente, incontri al fine di 
esaminare le problematiche connesse: 

- ai processi di trasformazione delle imprese in relazione alle modifiche delle norme 
di legge in materia di forme di gestione dei servizi pubblici locali, avendo presenti le 
tendenze legislative nazionali e comunitarie; 

- all'adozione ed allo stato di attuazione dei piani regionali relativi alla tutela 
dell'ambiente e ai sistemi di smaltimento; 

- alla dinamica dei fattori competitivi del settore con particolare riguardo a quella del 
costo del lavoro; 

a generale evoluzione dei livelli occupazionali; 



- alla situazione degli appalti nel settore, con particolare riferimento alla durata dei 
contratti, all'andamento delle gare, ai criteri di selezione qualitative delle imprese e 
ai criteri di aggiudicazione, nell'obiettivo di individuare le possibili opportune 
iniziative per l'armonizzazione ed il miglieramento, a livello nazionale, delle 
regolamentazioni in materia; 

- all'applicazione del d. Igs, n. 50/2016 e s.m.i. in materia di determinazione dei costi 
del lavoro e della sicurezza ai fini delle gare di appalto; 

- all'applicazione del D.Igs. n. 81/2008 e s.m.i. in materia di salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro. 

B) Livello regionale o territoriale 

1. A livello regionale o territoriale, su richiesta di una delle parti stipulanti territorialmente 
competenti, saranno concordati incontri per l'esame di problemi specifici che abbiano 
significativi riflessi per gli ambiti di propria pertinenza, allo scopo di: 

- esaminare le esigenze in materia di smalfimento dei rifiuti, di depurazione delle 
acque, di disinfestazione e disinfezione, con riferimento ai provvedimenti adottati 
dalla Regione e dall'Ente locale per la tutela dell'ambiente, al fine di promuovere 
opportuni interventi; 

- esaminare le problematiche, con particolare riguardo a quelle relative alle politiche 
occupazionali, connesse ai processi di trasformazione, anche societana, delle 
imprese che investano uno o più ambiti territoriali; 

- esaminare gli orientamenti delle aziende in rifelimento alla Carta e/o al Contratto dei 
servizi adottati; 

- promuovere iniziative anche comuni atte a favorire la formazione e/o la 
riqualificazione professionale sulla base dei provvedimenti adottati dalla Regione e 
dall'Ente locale; 

- analizzare le problematiche relative alla applicazione del D.Igs. n. 81/2008 e s m.i. e 
i dati relativi alla morbilità nel settore per sollecitare adeguate iniziative delle A.S.L. 
in materia di controllo e prevenzione malattie; 

- verificare i riflessi sulle condizioni di lavoro in caso di innovazioni di carattere 
tecnico-organizzativo che interessino significative realtà territoriali e che comportino 
sostanziali modifiche nella gestione dei servizi (es introduzione di nuove tecnologie 
o processi di ristrutturazione dei servizi). In tale occasione saranno esaminati 
programmi di formazione e/o riqualificazione professionale individuati, nel quadro 
delle iniziative della regione e/o degli enti locali, a sostegno delle innovazioni tecnico 
organizzative e saranno esaminate le possibilità di concreto utilizzo del personale. 

C) Livello aziendale 

Informazione 

1. Con periodicità annuale, le imprese promuovono l'informazione, preventiva o 
consuntiva a seconda della natura delle questioni trattate, della R.S.U. congiuntamente 
al strutture territoriajment competenti delle 00 SS stipulanti il presente cosa. 
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2. Costituiscono oggetto di informazione: 

- l'andamento economico e produttivo dell'impresa, con riferimento alle prospettive di 
sviluppo dei servizi, alla relativa programmazione e ai risultati di gestione; 

- il volume degli investimenti effettuati e i programmi di investimento; 
- i programmi degli appalti e affidamenti; 
- la dinamica dei costi produttivi e del costo del lavoro, anche con riguardo alle 

quantità globali impegnate nelle politiche retributive aziendali e al numero dei 
lavoratori da queste interessati; 

- la situazione del personale maschile e femminile ai sensi della legge 10.4.1991, n. 
125 e successive modificazioni in tema di pari opportunità occupazionali; 

- l'applicazione delle norme per la prevenzione degli infortuni e delle malattie 
professionali e per la ricerca, l'elaborazione e l'attuazione di misure idonee a 
tutelare la salute e l'integrità fisica dei lavoratori, fermo restando il diritto di controllo 
agli stessi riconosciuto dall'art. 9 della legge 20.5.70, n. 300 nonché quanto previsto 
dal D. Lgs. n. 81/2008; 

- i programmi di informazione/formazione in materia di salute e sicurezza del lavoro 
dei lavoratori e del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

- i programmi di investimento concernenti il miglioramento dell'ambiente di lavoro e 
della prevenzione/protezione dai rischi; 

- i programmi relativi all'eventuale applicazione dei sistemi di gestione integrati e di 
certificazione; 

- la gestione degli eventuali fattori di rischio, in attuazione degli indirizzi fissati dai 
piani sanitari regionali; 

- la dimensione quantitativa e le tipologie di attività dei contratti a tempo determinato, 
di cui all'art. 11; 

- lo stato di utilizzazione e di attuazione della Banca delle ore di cui all'ad 26, 
- i trasferimenti individuali, ai sensi dell'art. 38, lett. A). 

Esame congiunto 

3 In occasione degli incontri informativi annuali di cui sopra o, a seguito di specifica 
richiesta di una delle parti, nel Corso di appositi incontri fra le imprese e la RS.U. 
congiuntamente alle strutture territorialmente competenti delle 00 SS stipulanti il 
presente c.an.I., costituiranno oggetto di esame preventivo: 

- le linee generali di evoluzione dell'organizzazione aziendale, con riferimento alle 
. . 

politiche occupazionali; 
- le modifiche strutturali dell'assetto organizzativo dei servizi, rivolte ad un più razionale 

utilizzo dei mezzi e degli impianti — anche attinenti all'attivazione di nuovi servizi e/o 
segmenti di mercato — le quali producano effetti sulle condizioni del lavoro e sulla 
consistenza degli organici; 

- i programmi operativi definiti dall'azienda, derivanti dallo standard dei servizi, anche 
ai fini dell'attuazione della Carta e/o del Contratto dei Servizi; 

- l'attività formativa e gli indirizzi strategici in tema di formazione e addestramento sulla 
base delle esigenze aziendali e con riferimento ai provvedimenti della Regione e 
dell'Ente locale, con particolare riguardo all'instaurazione di rapporti di lavoro di 
apprendistato nonché all'introduzione di innovazioni tecnologiche; 

- i risultati dell'attività formativa dell'anno precedente; 
- i c tratti d appalto e di affidamento in scadenza; 
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4 In tale premessa, entro 10 giorni dalla data di ricevimento della richiesta scritta di 
intervento si terrà un incontro convocato dall'Associazione datoriale, a cui 
parteciperanno, oltre alle 00.SS. nazionali, anche le parti aziendali. 

5 La seguente procedura si intenderà esaurita entro i 15 giorni successivi al primo 
incontro, salvo proroghe concordate per iscritto tra le pani nazionali. 

6 Al fine di garantire la continuità del servizio, per effetto dell'attivazione della 
presente procedura fino alla sua conclusione: i lavoratori iscritti non possono adire 
l'autorità giudiziaria, qualora la controversia riguardi l'applicazione e/o 
linterpretazione di norme che regolano il rapporto di lavoro; le 00.SS. non possono 
proclamare agitazioni di qualunque tipo; l'azienda non darà attuazione alle questioni 
oggetto della controversia 

7. A partire dal giorno seguente la conclusione della presente procedura, cessa di 
trovare applicazione quanto previsto dal precedente comma 6. 

DICHIARAZIONE FINALE 

Qualora siano stipulati Accordi interconfederali o siano emanate disposizioni di legge che 
modifichino e/o integrino quanto disciplinato dal presente articolo, le Parti stipulanti si 
impegnano a reincontrarsi tempestivamente per provvedere ai necessari adeguamenti 
normativi. 

CAPITOLO II 

COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

Art. 3 — Ambito di applicazione 

1. Il presente c.c.n.l. disciplina il rapporto di lavoro dei dipendenti da imprese e società 

che, qualunque sia la loro forma giuridica, gestiscono servizi ambientali, intendendosi 

per tali quelli ricompresi nel servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, vale a dire; 

a) nettezza urbana: spazzamento, raccolta anche differenziata trasporto dei rifiuti 

solidi e liquidi di qualsiasi categoria, espurgo pozzi neri; lavaggio cassonetti; 

b) impianti per il trattamento, lo smaltimento, il recupero dei rifiuti solidi e liquidi di 
qualsiasi categoria con o senza recupero energetico; 

c) impianti per la potabilizzazione, desalinizzazione e depurazione delle acque con o 
senza recupero energetico; 

d) impianti di produzione di calore ed energia elettrica; 

e) i servizi di supporto a quelli di igiene ambientale, quali quelli di 
officina/manutenzione e quelli dei settori tecnici-amministrativi. 

2. Il presente c.c.n.l. è applicabile altresì alle seguenti attività accessorie e 
piementari: derattizzazione; disinfestazione; disinfezione; demuscazione; diserbo 



chimico; cura e manutenzione verde pubblico; pubbliche affissioni; deaffissioni; 
cancellazione scritte; pozzetti stradali; manutenzione strade/segnaletica/semafori; 
servizi funerari e cimiteriali; illuminazione pubblica; impianti sportivi; piscine. 

3. Secondo quanto stabilito dal D.Igs. n. 50/2016 e s.m.i., ai fini della partecipazione alle 
gare di appalto, i costi del lavoro e della sicurezza sono determinati e aggiornati 
periodicamente dal Ministro del Lavoro, mediante apposite tabelle, sulla base dei 
valori economici stabiliti dal presente c.c.n.L. 

Art. 4 — Assunzione del personale 

1. L'assunzione del personale viene effettuata dall'Azienda in conformità alle norme 
contrattuali e di legge, con particolare riguardo alle disposizioni del D.Igs. 30.6.2003, 
n.196 sulla tutela della riservatezza personale. 

2. L'effettuazione delle visite mediche è disciplinata dalle vigenti disposizioni di legge. 

3. Non può farsi luogo alla costituzione del rapporto di lavoro qualora le predette visite 
mediche attestino l'inidoneità del lavoratore alle specifiche mansioni. 

4. L'assunzione è comunicata al lavoratore con lettera, nella quale sono specificati: 

a) la data d'inizio del rapporto di lavoro; 

b) la qualifica e il livello assegnati; 

c) il trattamento economico iniziale; 

d) la durata dell'eventuale periodo di prova; 

e) la sede di lavoro di riferimento del dipendente all'atto dell'assunzione. 

5. Il lavoratore è tenuto alla presentazione dei documenti richiesti dall'Azienda, [vi 
compresi il certificato del casellario giudiziario e quello dei carichi pendenti non 
anteriore a tre mesi, nel rispetto della normativa vigente e della legge n. 300/1970. 

6. Nel caso in cui il lavoratore a tempo parziale abbia in corso altri rapporti di lavoro, 
deve produrre copia delle relative lettere di assunzione, ai fini applicativi di cui all'ad 
10, comma 5. 

7. Il lavoratore è tenuto a dichiarare, oltre alla propria residenza il domicilio e/o la 
dimora nonché il recapito telefonico notificandone tempestivamente all'azienda ogni 
successiva variazione. 

Art. 5 — Periodo di prova 

1. Fatto salvo quanto previsto all'ultimo comma, il lavoratore assunto in servizio può 
essere soggetto ad un periodo di prova di durata non superiore a: 

- 90 giorni calendariali se inquadrato dal livello J al livello 5; 
- 180 giorni calendariali se inquadrato dal livello 6 al livello Q. 



2. L'obbligo del periodo di prova deve risultare dalla lettera di assunzione. Durante tale 
periodo sussistono tra le parti tutti i diritti e gli obblighi del presente contratto, salvo 
quanto diversamente disposto dal contratto stesso. 

3. Non sono ammesse né la protrazione né la rinnovazione del periodo di prova. 

4. Nel corso del periodo di prova, la risoluzione del rapporto di lavoro può avere luogo in 
qualsiasi momento su iniziativa di ciascuna delle due parti, e non fa ricorrere il 
reciproco obbligo del preavviso, né della relativa indennità sostitutiva. 

5. Alla scadenza del periodo di prova senza che sia intervenuta dichiarazione di recesso 
da parte dell'azienda l'assunzione del lavoratore diviene definitiva e l'anzianità di 
servizio decorre a tutti gli effetti dal giorno dell'assunzione stessa. 
Conseguentemente, al lavoratore è consegnata una copia del presente c.c.n.l. 
nonché la scheda informativa e la domanda di adesione a Previambiente e la scheda 
informativa del Fondo FASDA 

6. In caso di assenza per malattia o infortunio non sui lavoro, il periodo di prova è 
sospeso per un periodo non superiore a centottanta giorni calendariali conteggiati 
anche cumulativamente. Superato tale limite, il rapporto di lavoro è risolto ad ogni 
effetto. 

7. Nel caso di infortunio sul lavoro, il periodo di prova è sospeso sino alla data di 
guarigione clinica, attestata dell' istituto assicuratore 

8. Durante il periodo di prova, la retribuzione non può essere inferiore a quella stabilita 
dal presente c.c.n.l. per la posizione parametrale del livello nel quale il lavoratore in 
prova è stato assunto. A quest'ultimo spettano, inoltre, gli altri elementi della 
retribuzione individuale e le eventuali indennità connesse alle mansioni per svolgere 
le quali è stato assunto 

9. Nel caso in cui la risoluzione del rapporto di lavoro avvenga per dimissioni in 
qualunque tempo, è corrisposta al lavoratore la retribuzione globale per il solo 
periodo di effettivo lavoro prestato. 

10. Nel caso in cui la risoluzione del rapporto di lavoro avvenga per recesso da parte 
dell'azienda, è corrisposta al lavoratore la retribuzione globale per metà o per intero, 
a seconda che la risoluzione avvenga entro la prima o la seconda quindicina del 
mese stesso. 

11. Per quanto riguarda la corresponsione dei ratei di 13a, 14a mensilità, ferie e TFR, sia 
che la risoluzione del rapporto di lavoro avvenga per dimissioni sia per recesso da 
parte dell'azienda, le frazioni di mese pari o superiori a 15 giorni di calendario sono 
considerate come mese intero, trascurandosi le frazioni inferiori. 

12. Sono esentati dal periodo di prova: i dipendenti rientranti nella fattispecie di cui all'ad. 
6; coloro che l'abbiano già superato presso la stessa azienda per le stesse mansioni 
nei dodici mesi precedenti la nuova, ultima assunzione; nonché coloro che siano 
trasferiti da altra azienda nella quale era applicato il presente contratto, avendo già 

erato il periodo di prova. 
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CHIARIMENTO A VERBALE 

Ai fini della durata del periodo di prova, non si computa il giorno iniziale. 

Art.6 - Avvicendamento di imprese nella gestione dell'appalto/affidamento di servizi 

PREMESSA 

In coerenza con quanto previsto dal D.Igs. 18.4.2016, n. 50 e s.m.i., in caso di 
avvicendamento nella gestione dell'appalto/affidamento di servizi, di cui al precedente ad. 
3, tra imprese che applicano il presente cc n I , anche per obbligo stabilito dal capitolato, 
le stesse sono tenute ad attenersi alla procedura e agli adempimenti del presente articolo. 

La disciplina del presente articolo, di cui la Premessa è parte integrante, trova applicazione 
in termini di reciprocità esclusivamente tra le imprese che applicano il presente c.c.n.l. e 
tra queste e le imprese che applicano il oc.n.l. Ufilitalia (già Federambiente). 

La stessa si applica altresì anche nel caso: 

- in cui l'impresa cessante si riaggiudichi senza soluzione di continuità la gestione 
dell'appalto/affidamento; 

- di scadenza o cessazione dell'appalto/affidamento gestito da una società, anche 
consortile, subentrata a una Associazione Temporanea di Imprese, aggiudicataria 
dell'appalto/affidamento, a termini delle vigenti norme di legge; 
di intemalizzazione di servizi di cui all'ad 3, comma 1, in appalto/affidamento. 

1. Ma scadenza del contratto di appalto/affidamento ovvero in caso di revoca della 
gestione del servizio, il rapporto di lavoro tra l'impresa cessante e il personale a 
tempo indeterminato addetto in via ordinaria o prevalente allo specifico 
appalto/affidamento è risolto, salvo diverso accordo tra le parti, a termini dell'ad. 3 
della legge 15 luglio 1966, n. 604, con la corresponsione di quanto dovuto al 
personale stesso per effetto di tale risoluzione. 
In deroga all'art. 75 del vigente c.c.n.I., il preavviso è di 15 giorni calendariali rispetto 
alla data di scadenza effettiva del contratto di appalto/affidamento in essere ovvero 
rispetto alla data di cessazione anticipata della gestione dei servizio per effetto di 
revoca. Qualora la data di notifica della revoca non consenta di osservare il predetto 
termine, il preavviso è ridotto a 8 giorni calendariali. 

2. L'impresa subentrante assume ex novo, con passaggio diretto, dal giorno iniziale della 
nuova gestione in appalto/affidamento previsto dal bando di gara, senza effettuazione 
del periodo di prova, tutto il personale addetto in via ordinaria o prevalente allo 
specifico appalto/affidamento, il quale, alla scadenza effettiva del contratto di appalto, 
risulti in forza presso l'azienda cessante per l'intero periodo di 240 giorni precedenti 
l'inizio della nuova gestione. 

Nel personale assunto dall'impresa subentrante a termini del precedente capoverso è 
ncompreso anche quello in aspettativa non retribuita ai sensi dell'ad 31 della legge n 
300/1970, quello di cui all'ad 60, lett. C, del vigente oc.n.I., quello fruitore del 
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legge n. 53/2000 e agli artt. 2 e 3 del D.M. n. 278/2000, quello fruitore di aspettativa 
non retribuita per persone affette da dipendenze di cui al D.P.R. n. 309/1990, quello 
fruitore di congedo straordinado retribuito per assistenza di portatore di handicap 
grave di cui all'ad. 42, comma 5, del D.Igs. n. 151/2001, quello fruitore di congedo 
parentale per cura dei figli, anche adottati o affidati, di cui agli artt. 2 e 36 del D.L.gs. n. 
151/2001. 

Ai fini delle predette assunzioni, sono utili le eventuali variazioni dell'organico, come 
sopra individuato, che siano intervenute nei 240 giorni precedenti l'inizio della nuova 
gestione, esclusivamente qualora l'impresa cessante abbia provveduto a sostituire 
personale cessato dal servizio in tale periodo con personale assunto a tempo 
indeterminato. 

Fatto salvo quanto previsto dal secondo capoverso del presente comma, nell'ipotesi in 
cui, nell'ultimo giorno della gestione dell'impresa cessante, siano in atto sospensioni 
dal lavoro del personale, come individuato dal primo capoverso del presente comma, 
che comportino comunque la conservazione del relativo posto di Lavoro, il rapporto di 
lavoro del personale interessato continuerà provvisoriamente alle dipendenze 
dell'impresa cessante e lo stesso verrà formalmente assunto dall'impresa subentrante 
a partire dal giorno in cui sia venuta meno la causa sospensiva. 

Qualora il personale di cui al primo capoverso del presente comma, con rapporto di 
lavoro a tempo pieno, dall'impresa cessante sia stato addetto in via ordinaria o 
prevalente a più appalti/affidamenti con specifica imputazione per ognuno di essi di 
una quota di ore di lavoro fino a concorrenza del normale orario settimanale di lavoro, 
lo stesso personale sarà assunto ex novo dall'impresa subentrante per la sola quota di 
ore di lavoro settimanale relativa agli specifici appalti/affidamenti nei quali essa sia 
effettivamente subentrata. 
In tal caso, l'impresa subentrante e/o quella cessante proporranno al lavoratore 
interessato, ognuna per la parte di propria competenza, la trasformazione del rapporto 
di lavoro da tempo pieno a tempo parziale; fatte salve le diverse intese che potranno 
intercorrere tra le parti. 
In tale presupposto, qualora il totale delle ore di lavoro del lavoratore risulti, alle 
dipendenze dell'impresa subentrante e/o dell'impresa cessante, inferiore al 50% del 
normale orario settimanale di lavoro, il contratto di lavoro stipulato a tempo parziale 
terrà conto dell'eccezione prevista dall'ad. 10, comma 5, del vigente c.c.n.L. 

3. Ai fini della partecipazione alla gara per la nuova gestione nel rispetto dei principi di 
trasparenza e leale concorrenza, l'impresa cessante trasmette al committente, a 
mezzo raccomandata A/R o PEC, eventualmente anticipata anche a mezzo fax o 
posta elettronica, la documentazione relativa al personale a tempo indeterminato di cui 
al comma 2, primo capoverso; vale a dire: elenco nominativo dei dipendenti, distinto 
tra addetti a tempo pieno e addetti a tempo parziale e relativa misura percentuale; 
relativo livello di inquadramento, mansioni e/o qualifica; copia degli accordi collettivi 
aziendali di contenuto economico; anzianità nella posizione pararnetrale B; ente 
previdenziale di appartenenza; nonché, a richiesta del committente, eventuali ulteriori 
informazioni e documentazione. 

4. La predetta documentazione è trasmessa, in ogni caso, entro i 10 giorni calendariali 
successivi alla data di pubblicazione del bando di gara 
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In pari tempo, l'impresa cessante trasmette alla RSU, congiuntamente alle strutture 
territorialmente competenti delle 00 SS stipulanti l'elenco nominativo dei dipendenti 
interessati, distinto tra addetti a tempo pieno e a tempo parziale e relativa misura 
percentuale, con l'indicazione del relativo livello di inquadramento, delle mansioni e/o 
qualifica. 

5. Qualora l'anticipata cessazione della gestione del servizio per effetto di revoca non 
consenta di osservare i terrnini di cui al comma 4, l'azienda cessante provvede ai 
relativi adempimenti entro i 5 giorni lavorativi successivi alla data di notifica della 
revoca stessa. 

6 A decorrere dal 2400 giorno precedente l'inizio della nuova gestione in 
appalto/affidamento e fino alla data di scadenza effettiva del contratto di 
appalto/affidamento ovvero a partire dalla data di notifica della revoca della gestione 
del servizio, l'impresa cessante non dà luogo a promozioni al livello superiore o a 
trattamenti equivalenti né a passaggi alla posizione parametrale A, semprechè non ne 
ricorrano le condizioni di cui all'ad. 15 del vigente ceni , né, comunque, al 
riconoscimento di trattamenti o compensi di qualsiasi natura che modifichino i 
trattamenti retributivi e/o le posizioni di lavoro individuali del personale attestati dalla 
documentazione di cui al comma 3. 

7 Al fine di perfezionare in tempo utile la procedura per l'assunzione ex novo del 
personale individuato a termini del comma 2, l'impresa subentrante: 

a) dà formale comunicazione scritta, anche a mezzo fax o posta elettronica, 
dell'aggiudicazione ufficiale della gestione dell'appalto/affidamento all'impresa 
cessante e alle rappresentanze e alle strutture sindacali di cui al comma 4; 

b) richiede formalmente all'impresa cessante, che è tenuta al conseguente 
adempimento, nonché al committente l'elenco nominativo dei dipendenti interessati, 
distinto tra addetti a tempo pieno e a tempo parziale e relativa misura percentuale, 
relativo livello di inquadramento, mansioni e/o qualifiche, anzianità nella posizione 
parametrale B, accordi collettivi aziendali di contenuto economico, ecc, a mezzo 
lettera raccomandata A/R o PEC, eventualmente anticipata anche a mezzo fax o 
posta elettronica. Di tale adempimento dà comunicazione alle rappresentanze e alle 
strutture sindacali di cui al comma 4; 

c) entro i 5 giorni lavorativi successivi alla data di ricevimento della documentazione di 
cui alla precedente lettera b), promuove incontri con le rappresentanze e le strutture 
sindacali di cui al comma 4 al fine di perfezionare la procedura per l'assunzione del 
personale. In tale ambito, l'impresa subentrante informa le predette 00.SS. dei 
riflessi determinati dalle eventuali modificazioni delle clausole del nuovo contratto di 
servizio ovvero dalle eventuali modificazioni dell'organizzazione/erogazione del 
servizio. 

Ai predetti incontri partecipa anche l'impresa cessante. 

8. A completamente degli adempimenti stabiliti dal precedente comma 7, lettera b), 
l'impresa cessante consegna all'impresa subentrante, oltre alla documentazione 
di cui alla predetta lettera b), anche quella concernente: i
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il personale assunto obbligatoriamente ai sensi della legge 12.3.1999, n. 68 e 
successive modificazioni; 
le eventuali variazioni di mansioni determinate da sopraggiunte limitazioni di 
idoneità nel periodo di 240 giorni calendariali precedenti l'inizio della nuova 
gestione; - 
le situazioni individuali in materia di malattia e di infortunio non sul lavoro, ai fini 
dell'art. 46, lett. B), comma 6, della lettera D) e della lett. G) del vigente c.c.n.I.; 
le misure adottate in materia di salute e sicurezza del lavoro, ai sensi di legge e del 
vigente c.c.n.I., comprese quelle relative alla informazione; 
le iniziative di formazione e/o addestramento, ivi comprese quelle relative agli 
eventuali contratti di apprendistato professionalizzante stipulati nonché quelle 
eventuali riguardanti il Libretto formativo del cittadino — di cui all'ad. 2, lett. i) del 
D.Igs. 109.2003, n. 276, e al Decreto Ministero Lavoro 10.10.2005; 
l'iscrizione dei singoli lavoratori dipendenti al Fondo di previdenza complementare 
Previambiente e al Fondo integrativo di assistenza sanitaria Fasda; 
la lettera di comunicazione dei componenti la R.S.LI. e dei RLSSA in carica, di cui 
all'art.60, lettera A), comma 7. 

9 II rapporto di lavoro del personale di cui al comma 2, assunto ex novo dall'azienda 
subentrante nella gestione dell'appalto/affidamento, è regolato integralmente dal 
presente c.c.n.l. dei servizi ambientali, con riconoscimento del valore degli aumenti 
periodici di anzianità in essere e dell'anzianità di servizio determinata dall'effettivo 
periodo di lavoro prestato ininterrottamente alle dipendenze delle precedenti imprese 
applicanti i c.c.n.l. dei servizi ambientali specifici del settore del ciclo integrato dei 
rifiuti. 
L'azienda riconoscerà utilmente il periodo di tempo maturato nella posizione 
parametrale B, ai fini del passaggio alla posizione parametrale A nel medesimo livello 
professionale, alle dipendenze delle precedenti imprese applicanti i c.c.n.l. dei servizi 
ambientali specifici del settore del ciclo integrato dei rifiuti. 

10. Per quanto concerne il trattamento economico da attribuire al personale neoassunto 
di cui al comma 2, si dispone quanto segue: 
a) nel contesto degli incontri di cui al comma 7, lett. c), le parti aziendali procederanno 

a un esame congiunto dei compensi e/o trattamenti direttamente determinati 
dall'effettuazione di specifiche prestazioni o tumazioni di lavoro, previsti dal vigente 
c.c.n.l. o da accordi collettivi inerenti l'organizzazione del lavoro, che erano in 
vigore presso l'azienda uscente; 

b) i compensi e/o i trattamenti previsti dalla contrattazione aziendale correlata alla 
produttività in vigore presso l'azienda uscente cessano di essere riconosciuti e sono 
sostituiti da quanto stabilito dall'articolo 2, lettera C) del vigente coni.; 

o) i compensi, i trattamenti e i prowedimenti eventualmente adottati in violazione di 
quanto disposto dal comma 6 del presente articolo cessano di essere riconosciuti. 

L'eventuale differenza retributiva individuale determinata dall'attribuzione di livelli di 
inquadramento in violazione di quante previsto dall'art. 15 del vigente cc n I sarà 
assorbita fino a concorrenza in occasione: 
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a) di ogni passaggio dalla posizione parametrale B alla posizione parametrale A 
del medesimo livello di inquadramento; 

b) di ogni passaggio di livello d'inquadramento; 

c) di aumenti retributivi stabiliti dalla contrattazione collettiva di secondo livello di 
cui all'art. 2, lett. 13) del vigente c.c.n.L. 

Con riguardo agli assorbimenti di cui alla lettera c) del precedente capoverso, le 
relative modalità attuative sono oggetto di esame congiunto con la RSU, 
congiuntamente alle strutture sindacali territorialmente competenti delle 00. SS. 
sfipulanfi. 

12 Le domande di prosecuzione del rapporto di lavoro presentate dai lavoratori ai sensi 
dell'art. 6 della Legge 26.2.1982, n, 54 e dell'ad. 6 della legge 29.12.1990, n. 407 
nonché le iscrizioni dei lavoratori al Fondo Previambiente mantengono la loro validità e 
dispiegano la loro efficacia nei confronti dell'azienda subentrante 

13. E fatto salvo il riconoscimento della posizione previdenziale eventualmente opzionata 
dal singolo dipendente a termini della legge 8.8.1991, n. 274. 

14. Fermo restando quanto eventualmente diversamente stabilito dal capitolato di appalto, 
nel caso di subentro nella gestione del servizio ad un'impresa che non applicava alcun 
c.c.n.l. dei servizi ambientali specifici del settore del ciclo integrato dei rifiuti, l'impresa 
subentrante si incontrerà con la rappresentanza sindacale aziendale, congiuntamente 
alle strutture sindacali tenitorialmente competenti delle 00.SS. stipulanti, per la ricerca 
di soluzioni di possibile salvaguardia occupazionale dei lavoratoti interessati, con 
esclusione in ogni caso del riconoscimento dell'anzianità di servizio pregressa ai fini di 
tutti gli istituti contrattuali e legali, per le eventuali assunzioni ex novo comunque 
regolate integralmente dal presente c.c.n.L. 

15. La procedura di cui al presente articolo è parte integrante, a tutti gli effetti, del sistema 
di relazioni industriali contrattuale e impegna alla sua osservanza, nei rispettivi ruoli, le 
imprese cessanti e subentranti e la R.S.U. e le strutture territorialmente competenti 
delle 00.SS. stipulanti e firmatarie. 

I soggetti di cui al precedente capoverso sono tenuti a segnalare tempestivamente alle 
parti nazionali stipulanti eventuali inadempimenti rispetto a quanto stabilito dalla 
procedura in parola. 

16. Per il personale già impiegato in un appalto alla data del 6 marzo 2015 e in forza nel 
settore anche alla data del 6 dicembre 2016, il cui rapporto di lavoro in regime di 
appalto è soggetto a cessazione ed assunzione ex novo ai sensi dell'articolo 6 del 
presente c.c.n.l, a seguito di subentro di un nuovo appaltatore trova applicazione, 
quale trattamento complessivamente di miglior favore nell'ipotesi di licenziamento 
individuale, il regime sanzionatorio di cui all'articolo 18 della legge n. 300/1970 (nel 
testo modificato dall'articolo 1, comma 42, della legge n 92/2012). 
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CAPITOLO III 

FORME DEL CONTRA170 DI LAVORO 

Il presente Capitolo disciplina le forme del rapporto di lavoro utilizzabili nel settore 

A decorrere dal 19/5/2017 sono in vigore gli articoli seguenti. 

Art. 10— Contratto di lavoro a tempo parziale 

1. Le assunzioni con contratto a tempo parziale sono disciplinate dalle norme del 
presente articolo ai sensi della normativa vigente e sono effettuate secondo le stesse 
norme preitste per il personale a tempo pieno. Nel caso in cui il lavoratore a tempo 
parziale abbia in corso altri rapporti di lavoro, deve produrre copia delle relative 
lettere di assunzione. 

2 Il personale a tempo parziale può essere assunto anche con contratto a termine in 
tutte le ipotesi previste dal presente contratto e dalle leggi vigenti. 
Resta ferma l'osservanza delle norme che regolano il rapporto di lavoro a termine 
nonché del presente c.c.n.I., per quanto applicabili. 

3 Nel contratto di lavoro a tempo parziale è contenuta puntuale indicazione della durata 
della prestazione lavorativa e della collocazione temporale dell'orario con riferimento 
al giorno, alla settimana, al mese e all'anno, fermo restando quanto stabilito ai 
successivi commi 8 e seguenti

4. Il personale con contratto di lavoro a tempo parziale può essere impiegato anche 
secondo articolazioni dell'orario giornaliero diverse da quelle fissate per il restante 
personale a tempo pieno. 

5. All'atto dell'assunzione, l'azienda fissa la durata della prestazione a tempo parziale 
che non sarà inferiore al 50% dell'orario normale di lavoro a tempo pieno, con 
eccezione del caso in cui il lavoratore abbia in corso altri rapporti di lavoro la cui 
misura sia superiore al predetto 50%. 

6. La durata della prestazione minima giomaliera continuativa che il personale con 
rapporto a tempo parziale può essere chiamato a svolgere è fissata in tre ore. 

7 Nel caso di prestazioni lavorative in turni, l'indicazione di cui al somma 3 può 
avvenire anche mediante rinvio a turni programmati di lavoro articolati su fasce orarie 
prestabilite. Tale articolazione dell'orario non configura fattispecie di modalità elastica 
di cui ai successivi commi 8 e seguenti. 

8. Nei rapporti di lavoro a tempo parziale possono essere pattuite per iscritto clausole 
elastiche relative alla variazione della collocazione temporale della prestazione 
lavorativa ovvero relative alla variazione in aumento della sua durata, rispetto a 
quanto stabilito ai commi 3 e 7. 
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9. L'adozione da parte dell'azienda delle modalità elastiche di cui ai commi 8 e seguenti 
è giustificata dalla necessità di far fronte a specifiche e motivate esigenze di carattere 
tecnico, produttivo, organizzativo o sostitutivo. 

19. Le prestazioni lavorative rese secondo modalità elastiche non possono superare, in 
ogni anno solare, il limite massimo complessivo di ore procapite pari al 50% della 
prestazione già concordata. 

11. La disponibilità allo svolgimento del rapporto a tempo parziale secondo le modalità di 
cui ai commi 8 e seguenti richiede il consenso del lavoratore, formalizzato attraverso 
uno specifico patto scritto, anche contestuale alla lettera di assunzione, reso, su 
richiesta del lavoratore, assistito, salvo rinuncia, da un rappresentante 
dell'associazione sindacale cui aderisce o conferisce mandato secondo quanto 
indicato dal lavoratore stessa 
L'eventuale rifiuto del lavoratore di stipulare il patto suddetto non integra gli estremi 
del giustificato motivo di licenziamento né l'adozione di provvedimenti disciplinari. 

12. La variazione in aumento della durata della prestazione lavorativa nonché la modifica 
della collocazione della stessa, secondo quanto previsto ai commi 8 e seguenti, deve 
essere comunicata da parte dell'azienda al lavoratore con un preavviso di almeno sei 
giorni lavorativi. 

13. Per le sole ore prestate a seguito dell'esercizio della variazione o della modifica 
disposte dall'azienda ai sensi dei commi 8 e seguenti, al di fuori degli orari o degli 
schemi concordati nell'atto di instaurazione del rapporto a tempo parziale (ovvero di 
trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, ovvero di 
modifica degli stessi), compete al lavoratore la corresponsione della quota oraria — 
determinata ai sensi dell'art. 29 del vigente c.c.n.l. — della retribuzione globale 
maggiorata del 20%, comprensivo dell'incidenza sugli istituti contrattuali e legali. 

14. Qualora, per effetto dell'adozione delle clausole elastiche, la variazione della 
prestazione risulti pregiudizievole alle esigenze del lavoratore a causa delle ragioni di 
seguito specificate, il lavoratore ha facoltà di disdettare ovvero di richiedere la 
modifica di tali clausole. 

Dette ragioni sono le seguenti: 

a) sopravvenuti gravi, certificati problemi di salute personali, intendendosi per tali 
patologie oncologiche nonché gravi patologie cronico-degenerative ingravescenti, 
per i quali risulti una ridotta capacità lavorativa, eventualmente anche a causa 
degli effetti invalidanti di terapie salva-vita, accertata da una commissione medica 
istituita presso rasi tenitorialmente competente; 

b) patologie oncologiche o gravi patologie cronico-degenerative ingrave sconti 
riguardanti il coniuge, i figli o i genitori del lavoratore o della lavoratrice, nonchè nel 
caso in cui il lavoratore o la lavoratrice assista una persona convivente con totale 
e permanente inabilità lavorativa con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 
3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, che abbia necessità di 
assistenza continua in quanto non in grado di compiere gli atti quotidiani della vita 
o comunque in caso di richiesta del lavoratore o della lavoratrice, con figlio 
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convivente di eta non superiore a tredici anni o con figlio convivente portatore di 
handicap ai sensi dell'articolo 3 della legge n. 104/1992; 

c) necessità di attendere ad altra attività lavorativa subordinata o autonoma; 

d) in quanto lavoratore studente che stia fruendo dei benefici di cui all'art. 45, lett. A), 
del c.c.n.l.. 

15. La disdetta ovvero la richiesta di modifica della clausola elastica, a termini del 
precedente comma, corredate di idonea documentazione comprovante i relativi 
motivi, sono inoltrate per iscritto dal lavoratore all'azienda non prima di 60 giorni 
calendariali successivi alla data di stipula della clausola elastica. 
Verificata tale documentazione, l'azienda comunica per iscritto al dipendente 
l'efficacia della modifica o della disdetta, che ha effetto a partire dal 15° giorno 
calendariale successivo a quello del ricevimento della relativa domanda da parte 
dell'azienda. 
Qualora i motivi documentati di cui alle lettere a) e b) di cui al comma precedente 
evidenzino situazioni individuali di particolare gravità e urgenza, l'azienda non terrà 
conto della tempistica di cui al presente comma. 

16. E' fatta salva la possibilità di stipulare un nuovo patto relativo all'ulteriore adozione 
della clausola elastica tra le aziende e i lavoratori che precedentemente abbiano 
revocato il consenso al loro utilizzo. 

17. Ai sensi della normativa vigente, con riguardo ai rapporto di lavoro a tempo parziale 
concordato individualmente, è facoltà dell'Azienda richiedere prestazioni di lavoro 
supplementare, anche in relazione alle giornate, alle settimane o ai mesi, in presenza 
di specifiche esigenze di organizzazione del servizio, quali quelle connesse a: 

necessità derivanti da incrementi temporanei di attività produttiva; 
sostituzione di lavoratori assenti con diritto alla conservazione del posto; 
esigenze di organico a carattere temporaneo, per periodi non superiori a 180 
giorni calendariali consecutivi. 

Si intendono per prestazioni di lavoro supplementare quelle eccedenti la prestazione 
già concordata. 

Il rifiuto da parte del lavoratore di fornire la prestazione di lavoro supplementare non 
può integrare gli estremi del giustificato motivo di licenziamento. 

18 II lavoratore non può esimersi dall'effettuare lavoro supplementare, salvo che in 
costanza dei motivi di cui al comma 14 del presente articolo. 

Ai fini di cui al precedente capoverso, il dipendente è tenuto a produrre richiesta 
scritta all'azienda corredata di idonea documentazione comprovante la sussistenza e 
la durata prevista dei motivi di esenzione sopra specificati. In caso di protrazione dei 
predetti motivi oltre la durata prevista già comunicata, il lavoratore è tenuto a reiterare 
la predetta documentazione prima della scadenza della durata in parola. 

26 



19 Le prestazioni di lavoro supplementare non possono superare, in ogni anno solare, il 
limite massimo complessivo di ore pro capite pari al 40% della prestazione già 
concordata. 

20 Fermo restando il limite massimo di cui al comma precedente, le ore di lavoro 
supplementare possono essere effettuate fino al limite massimo dell'orario ordinario 
giornaliero del corrispondente lavoratore a tempo pieno e nelle giornate nelle quali 
non sia prevista prestazione di lavoro nonché fino al limite massimo settimanale, 
mensile o annuale del corrispondente lavoratore a tempo pieno, e nelle giornate nelle 
quali non sia prevista prestazione di lavoro. 

21 Per le prestazioni di lavoro supplementare effettuate entro il limite massimo 
complessivo annuale di ore procapite di cui al comma 19, si darà luogo alla 
corresponsione della quota oraria — determinata ai sensi dell'ad. 29 del vigente 
c.c.n.l. — della retribuzione globale maggiorata del 15%, comprensivo dell'incidenza 
sugli istituti contrattuali e legali. 

22 Per le eventuali prestazioni di lavoro supplementare effettuate oltre il limite massimo 
complessivo annuale di ore pro capite di cui al comma 19, si darà luogo alla 
corresponsione della quota oraria — determinata ai sensi dell'ad. 29 del vigente 

— della retribuzione globale maggiorata del 30%, comprensivo dell'incidenza 
sugli istituti contrattuali e legali. 

23 Nel rapporto di lavoro a tempo parziale, è consentito lo svolgimento di prestazioni di 
lavoro straordinario. Tali prestazioni straordinarie possono essere effettuate anche in 
giornate non caratterizzate da normale attività lavorativa. Dette prestazioni 
soggiacciono alla specifica disciplina legale e contrattuale vigente, con riferimento al 
superamento dell'orario normale di lavoro settimanale di cui all'ad. 17, comma 1, del 
presente c.c.n.L. Il monte ore annuo di lavoro straordinario, di cui all'ad. 20, comma 
1, del vigente c.c.n.l. è riproporzionato in funzione della ridotta durata della 
prestazione lavorativa. 

24 Le prestazioni di lavoro supplementare nonché quelle straordinarie dei lavoratori a 
tempo parziale con contratto a termine non possono eccedere i limiti massimi 
rispettivamente previsti, direttamente rapportati al numero di mesi di durata dello 
specifico contratto a termine. 

25 A termini dell'articolo 7 del d. Igs. n. 81/2015 il lavoratore a tempo parziale non deve 
ricevere un trattamento meno favorevole rispetto al lavoratore a tempo pieno di pari 
inquadramento; il lavoratore a tempo parziale ha inoltre i medesimi diritti di un 
lavoratore a tempo pieno comparabile ed il suo trattamento economico e normativo è 
riproporzionato in ragione della ridotta entità della prestazione lavorativa. 

26 II rapporto di lavoro del personale a tempo parziale è regolato dalle disposizioni del 
presente contratto per il personale a tempo pieno, fatte salve le esclusioni e le . 
modifiche specificate negli articoli interessati, ai sensi del principio di non\ 
discriminazione previsti dalla normativa vigente. 

Pertanto, le clausole del presente contratto, compatibilmente con le particolari 
caratteristiche del rapporto, hanno applicazione proporzionale alla durata della 
prestazione ed alla conseguente misura della retribuzione. 
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27 Al sensi dell'art. 8, comma 2, del d. Igs. n. 81/2015, fatto salvo quanto previsto al 
Gomma 31 del presente articolo, la trasformazione del rapporto di lavoro da tempo 
pieno a tempo parziale e viceversa deve awenire con il consenso delle parti, 
risultante da atto scritto, le quali possono stabilire le condizioni per il ripristino del 
rapporto originario. 

28. In caso di passaggio dal rapporto a tempo parziale al rapporto a tempo pieno e 
viceversa, nel relativo anno solare i ratei di retribuzione globale mensili relativi a tutti 
gli istituti contrattuali e legali sono calcolati in misura proporzionale all'effettiva durata 
della prestazione lavorativa nei due distinti periodi. 
A decorrere dalla data del passaggio da tempo parziale a tempo pieno, i periodi di 
servizio prestati a tempo parziale sono computati in misura proporzionale all'effettiva 
durata delta prestazione lavorativa. 

29. Il lavoratore che abbia trasformato il rapporto di lavoro a tempo indeterminato da 
tempo pieno a tempo parziale ha diritto di precedenza nelle assunzioni con contratto 
a tempo pieno per l'espletamento delle stesse mansioni o mansioni di pari livello e 
categoria legale rispetto a quelle oggetto del rapporto di lavoro a tempo parziale. 

Tale diritto di precedenza in caso di assunzioni a tempo pieno indeterminato è 
assicurato ai lavoratori a tempo parziale e indeterminato — con priorità per i 
dipendenti a tempo parziale che abbiano presentato domanda trovandosi nelle 
condizioni di cui al comma 30, secondo capoverso — nem Qat in attività presso unità 
produttive site nello stesso ambito comunale ovvero nella stessa sede di lavoro, 
adibiti alle stesse mansioni o a mansioni equivalenti rispetto a quelle per le quali è 
prevista l'assunzione; sempreché gli interessati ne facciano domanda scritta 
all'azienda, a seguito di comunicazione scritta dell'azienda stessa in luogo 
accessibile ai dipendenti nei locali dell'impresa. 

Quanto previsto al precedente periodo non si applica ai lavoratori ai quali siano state 
irrogate sanzioni disciplinari comportanti, almeno una volta, la sospensione dal lavoro 
e dalla retribuzione, di cui all'art. 73 lett. d). 

A parità di condizione, prevarrà l'anzianità di servizio complessivamente maturata, 
anche a seguito di avvicendamento di imprese nella Gestione 
dell'appalto/affidamento, a termini dell'art. 6 del vigente c.c.n.l.. In caso di ulteriore 
parità, prevarrà la maggiore anzianità anagrafica. 

30. Ai sensi dell'ad. 8, comma 8, del d. Igs. n. 81/2015, in caso di assunzione di 
personale a tempo parziale indeterminato, il datore di lavoro è tenuto a dame 
tempestiva informazione ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo pieno, occupati 
in unità produttive site nello stesso ambito comunale ovvero nella stessa sede di 
lavoro, adibiti alle stesse mansioni o a mansioni equivalenti rispetto a quelle per le 
quali è prevista l'assunzione, anche mediante comunicazione scritta in luogo 
accessibile a tutti nei locali dell'impresa e a prendere prioritariamente in 
considerazione le eventuali domande di trasformazione a tempo parziale del rapporto 
dei dipendenti a tempo pieno. Sia la domanda del dipendente di passaggio a tempo 
parziale, sia raccoglimento della stessa dovrà risultare da atto scritto. 
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Nell'esame delle domande pervenute a termini del primo capoverso, l'azienda terrà 
conto prioritariamente delle domande dei dipendenti secondo le seguenti fattispecie: 

patologie oncologiche o gravi patologie cronico - degenerative ingravescenti 
riguardanti il coniuge, i figli o i genitori del lavoratore o della lavoratrice, nonché il 
caso in cui il lavoratore o la lavoratrice assista una persona convivente con totale 
e permanente inabilità lavorativa, che assuma connotazione di gravità ai sensi 
dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, con necessità di 
assistenza continua in quanto non in grado di compiere gli atti quotidiani della 
vita; 
lavoratore o lavoratrice con figlio convivente di età non superiore agli anni tredici o 
con figlio convivente portatore di handicap ai sensi dell'articolo 3 della legge n. 
104/1992; 

- dipendente con figli non conviventi di età inferiore ai tre anni; 
- lavoratore studente che stia fruendo dei benefici di cui all'art. 45, lett. A), del 

c.c.n.l.. 

A parità di condizioni, l'azienda terrà conto prioritariamente della maggiore anzianità 
di servizio complessivamente maturata, anche a seguito di avvicendamento di 
imprese nella gestione dell'appalto/affidamento, a termini dell'art. 6 del vigente 
c.c.n.l.. In caso di ulteriore parità, prevarrà la maggiore anzianità anagrafica. 

31 Ai sensi dell'ad. 8, quarto comma, del d. Igs. n. 81/2015, i lavoratori affetti da 
patologie oncologiche, nonché da gravi patologie cronico — degenerative 
ingravescenti, per i quali residui una ridotta capacità lavorativa, eventualmente anche 
a causa degli effetti invalidanti di terapie salvavita, accertata da una commissione 
medica istituita presso l'azienda sanitaria locale territorialmente competente, hanno 
diritto alla trasformazione del rapporto di lavoro a tempo pieno in lavoro a tempo 
parziale. Il rapporto di lavoro a tempo parziale deve essere trasformato nuovamente 
in rapporto di lavoro a tempo pieno a richiesta del lavoratore. Restano in ogni caso 
salve disposizioni più favorevoli per il prestatore di lavoro. 

32 Rispetto al personale a tempo pieno e indeterminato in forza al 31 dicembre dell'anno 
precedente, il personale a tempo parziale e indeterminato impiegato nell'unità 
produttiva non può eccedere mediamente nell'anno: 

a) il 20% nelle unità produttive fino a 500 dipendenti; 

b) il 13% nelle unità produttive con oltre 500 dipendenti, con un minimo di 90 
dipendenti. 

33. Ai fini di cui al comma precedente e delle diverse disposizioni di legge, i lavoratori a 
tempo parziale sono computati in proporzione all'orario svolto, rapportato al tempo 
pieno. A tal fine, l'arrotondamento opera per le frazioni di orario eccedenti la somma 
degli orari a tempo parziale corrispondente a unità intere di orario a tempo pieno. 

34. Per quanto non disciplinato dal presente articolo, trovano applicazione le disposizioni 12 
di legge in materia. 
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CHIARIMENTI A VERBALE 

1) Preso atto dell'avvenuta abrogazione delle definizioni legislative di rapporto a tempo 
parziale di tipo "orizzontale, "verticale" e "misto" operata dal decreto legislativo n. 
81/2015, le Parti, richiamando le precedenti definizioni riportate nell'articolo 1, 
secondo comma, del d. Igs. n. 61/2000, concordano, anche ai fini dei contratti in 
essere alla data di stipula del presente accordo, che: 
per "rapporto a tempo parziale di tipo orizzontale" si intende il caso in cui la 
riduzione di orario rispetto al tempo pieno è fissata in relazione all'orario normale 
giornaliero di lavoro; 
per "rapporto a tempo parziale di tipo verticale" si intende quello in relazione al 
quale risulti previsto che l'attività lavorativa sia svolta a tempo pieno, ma 
limitatamente a periodi predeterminati nel corso della settimana, del mese o 
dell'anno; 
per "rapporto a tempo parziale di tipo misto" si intende quello che si svolge secondo 
una combinazione delle modalità orizzontale e verticale. 

2) In relazione a quanto previsto al comma 5 del presente articolo, è fatto salvo quanto 
stabilito nella 'Norma transitoria", punti 2 e 3, in calce all'articolo 17 dell'accordo di 
rinnovo 6/12/2016. 
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comunque, per un massimo di cinque volte, nell'arco dei complessivi trentasei mesi, a 
prescindere dal numero dei contratti. 

13 Se il rapporto di lavoro continua dopo la scadenza del termine inizialmente fissato o 
successivamente prorogato • ai sensi del comma 12, il datore di lavoro è tenuto a 
corrispondere al lavoratore una maggiorazione del 20% della retribuzione per ogni 
giorno di continuazione del rapporto fino al decimo giorno successivo e del 40% per 
ciascun giorno ulteriore. 

14. Se il rapporto di lavoro continua oltre il trentesimo giorno in caso di contratto di durata 
inferiore a sei mesi ovvero oltre il cinquantesimo giorno negli altri casi, il contratto si 
considera a tempo indeterminato dalla scadenza dei predetti termini. 

15 Qualora il lavoratore venga riassunto a termine entro un periodo di dieci giorni dalla 
data di scadenza di un contratto di durata fino a sei mesi, ovvero entro venti giorni dalla 
data di scadenza di un contratto di durata superiore a sei mesi, o comunque senza 
soluzione di continuità, il secondo contratto si considera a tempo indeterminato. Ai sensi 
dell'art. 21, secondo comma, del d. Igs. n. 81/2015, le disposizioni di cui al presente 
comma non trovano applicazione nei confronti dei lavoratori impiegati nelle attività 
stagionali di cui al comma 17 del presente articolo o nell'ambito di un processo 
organizzativo determinato da: fase di avvio di un servizio innovativo; implementazione 
di un rilevante cambiamento tecnologico; fase supplementare di un significativo 
progetto di ricerca e sviluppo; rinnovo o proroga di una commessa consistente; nonché 
in ogni altro caso previsto dagli accordi collettivi aziendali stipulati dalle parti titolari della 
contrattazione di 20 livello. 

16. In attuazione di quanto previsto dagli artt. 19, secondo comma, 21, secondo comma, e 
23, secondo comma, lettera c), del D.Igs. 15.6.2015, n. 81, le disposizioni di cui ai 
precedenti commi 4 e 15 non trovano applicazione per i contratti di lavoro a tempo 
determinato stipulati, ai sensi e per gli effetti del terzo comma, lettera a) ed i) del 
presente articolo, al fine di assicurare i servizi di spazzamento, raccolta, trasporto, 
smaltimento e trattamento dei rifiuti urbani e di quelli speciali, tossici e nocivi in 
relazione a esigenze cicliche, anche contrattualmente previste, nonché a maggiori flussi 
stagionali nelle località di interesse turistico o climatico ovvero in relazione a tradizionali 
e consolidate ricorrenze e festività. 

17. Al lavoratore con contratto a tempo determinato, in attuazione di quanto previsto 
dall'articolo 25, primo comma, del d. Igs. n. 81/2015, si applica integralmente il presente 
contratto collettivo applicato nell'impresa per i lavoratori con contratto a tempo 
indeterminato comparabili, intendendosi per tali quelli inquadrati nello stesso livello in 
forza dei criteri di classificazione stabiliti dalla contrattazione collettiva, ed in 
proporzione al periodo lavorativo prestato, sempre che lo specifico trattamento non sia 
obiettivamente incompatibile con la natura del contratto a termine. 

18. In caso di astensione obbligatoria e facoltativa dal lavoro per maternità ovvero in caso 
di assenze anche discontinue, per malattia e infortunio non sul lavoro, nonché in caso 
di infortunio sul lavoro il complessivo trattamento economico spettante, per il quale si fa 
riferimento alla retribuzione globale a integrazione di quanto corrisposto dal competente 
istituto assicuratore, è pari a 9 giorni calendariali per ogni mese di durata del contratto 
di lavoro. A tali fini, la frazione di mese di durata almeno pari a 15 giorni calendariab 
vale come mese intero, trascurandosi le frazioni inferiori. Tale trattamento, unitamente 

A 

7( 4 
34 



all'obbligo di conservazione del posto, non si estende oltre la scadenza del termine 
apposto al contratto. 

19. Al lavoratore con contratto a tempo determinato è assicurata una formazione sufficiente 
e adeguata alle caratteristiche delle mansioni rivestite, al fine di prevenire rischi specifici 
connessi all'esecuzione del lavoro. 

20. L'azienda fomirà ai lavoratori con contratto a tempo determinato, nonché alle RSU e 
alle strutture sindacali territorialmente competenti, informazioni in merito ai posti vacanti 
che si rendessero disponibili. 

21 II lavoratore che, nell'esecuzione di uno o più contratti a termine presso la stessa unità 
produttiva, abbia prestato attività lavorativa per un periodo superiore a sei mesi ha 
diritto di precedenza nelle assunzioni a tempo indeterminato pieno o parziale effettuate 
dal datore di lavoro nella stessa unità produttiva entro i successivi dodici mesi, con 
riferimento alle mansioni già espletate in esecuzione dei rapporti a termine; fermo 
restando il prioritario diritto di precedenza di cui all'art. 10, comma 30. 

Rispettati i diritti di precedenza di cui al precedente capoverso, per le eventuali residue 
assunzioni a tempo indeterminato disposte a termini del medesimo capoverso l'azienda 
terrà conto per il 60% dei lavoratori che siano stati assunti a termine, con uno o più 
contratti, con superamento del periodo di prova, per un periodo complessivo non 
superiore a sei mesi; fermo restando che guanto previsto dal presente capoverso non 
trova applicazione nei confronti dei lavoratori ai guaii, nei rapporti di lavoro intercorsi 
con l'azienda siano state irrogate sanzioni disciplinari comportanti, almeno una volta, la 
sospensione dal lavoro e dalla retribuzione. 

22 II lavoratore assunto a termine per lo svolgimento delle attività di cui al precedente 
comma 17 ha diritto di precedenza sempreché abbia superato il periodo di prova, 
rispetto a nuove assunzioni a termine da parte dello stesso datore di lavoro per le y 
medesime attività. 

23 II diritto di precedenza di cui ai commi 21 e 22 può essere esercitato a condizione che il 
lavoratore, con richiesta scritta, manifesti in tal senso la propria volontà al datore di 
lavoro rispettivamente entro sei mesi e tre mesi dalla data di cessazione del rapporto di 
lavoro e si estingue entro un anno dalla predetta data. Tale diritto di precedenza deve 
essere espressamente richiamato nell'atto scritto di assunzione. 

Quanto previsto ai commi precedenti non si applica ai lavoratori ai guaii siano state 
irrogate sanzioni disciplinari comportanti, almeno una volta, la sospensione dal lavoro e 
dalla retribuzione, di cui all'art. 72 lett. d). 

24. A parità di richieste dl assunzione a termini dei commi 21 e 22, prevale l'anzianità di 
servizio maturata complessivamente presso la stessa azienda applicante il presente 
c.c.n.l. attraverso precedenti contratti a tempo determinato. In caso di ulteriore parità, 
prevale la maggiore anzianità anagrafica. 

25. In caso di passaggio da contratto a tempo determinato a contratto a tempo 
indeterminato senza soluzione di continuità, il periodo di servizio prestato a tempo 

LA determinato è utile ai fini della maturazione del periodo di tempo necessario per il 
\ 
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passaggio dalla posizione parametrale B alla posizione parametrale A, secondo quanto 
previsto dall'art. 15 del presente c.c.n.L. 

26. La dimensione quantitativa e le tipologie di attività dei contratti a tempo determinato 
costituiscono oggetto di informazione ai sensi dell'art. 1, lett. C), del presente c.c.n.L. 

27. I limiti prescritti dal primo e dal secondo comma dell'articolo 35 della legge n. 300/1970 
per il computo dei dipendenti si basano sul numero medio mensile di lavoratori a tempo 
determinato impiegati negli ultimi due anni, sulla base dell'effettiva durata dei loro 
rapporti di lavoro. 

28. Per quanto non disciplinato dal presente articolo, trovano applicazione le vigenti 
disposizioni di legge. 

Art. 12 — Telelavoro 

1. Il telelavoro è una forma di organizzazione e/o di svolgimento del lavoro che si avvale 
delle tecnologie informatiche che consentono il collegamento con l'azienda, nell'ambito 
di un contratto o di un rapporto di lavoro in cui l'attività lavorativa —che potrebbe essere 
svolta nei locali dell'impresa — viene regolarmente svolta al di fuori della stessa, presso 
il domicilio del lavoratore o presso altri luoghi stabiliti dall'azienda. 

La modalità di svolgimento della prestazione lavorativa in telelavoro può rispondere 
anche alla necessità di dover conciliare il tempo di lavoro con le proprie condizioni di 
salute o di propri familiari. 

2 L'adozione del telelavoro, sia a tempo parziale che a tempo pieno, consegue a una 
scelta volontaria che deve essere condivisa da entrambe le parti interessate e deve 
essere fonnalizzata con accordo sottoscritto dalle stesse in quanto instaurata fin 
dall'inizio del rapporto di lavoro ovvero successivamente all'instaurazione del rapporto 
stesso; in quest'ultimo caso, può essere proposta dal datore di lavoro ovvero dal 
lavoratore. 

3 II rifiuto del dipendente, opposto al datore di lavoro, di optare per il passaggio dalla 
modalità ordinaria del rapporto di lavoro a quella del telelavoro e viceversa non 
costituisce motivo di risoluzione del rapporto di lavoro né di modificazione delle 
condizioni del rapporto stesso. 

4. L'eventuale reversibilità dalla modalità di telelavoro a quella ordinaria e viceversa, 
richiesta dal datare di lavoro o dal lavoratore, è consentita qualora specificamente 
regolata dall'accordo scritto di cui al comma 2 ovvero da un accordo di secondo livello. 

5. Il telelavoratore gestisce il proprio tempo di lavoro nel rispetto della legislazione, del 
c.c.n.I., degli accordi collettivi di secondo livello e delle direttive aziendali applicabili. Il 
carico di lavoro e i livelli di prestazione del telelavoratore devono essere equivalenti a 
quelli del lavoratore comparabile che opera nei locali aziendali. 

6. Il datore di lavoro garantisce l'adozione di misure dirette a prevenire l'isolamento del 
lavoratore rispetto agli altri lavoratori aziendali, come l'opportunità di incontrarsi 
regolarmente con i colleghi e di accedere, al pari degli altri, alle informazioni 

dell'azienda. 
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14. L'attribuzione della posizione parametrale di tipo A decorre dal mese immediatamente 
successivo a quello nel quale sono stati maturati i 5 anni di servizio. 

15. La variazione di livello professionale, con correlata attribuzione della posizione 
parametrale 13, è comunicata al dipendente con lettera scritta, nella quale sono 
indicati la data di decorrenza della variazione stessa e il nuovo trattamento 
economico attribuito. 

16. Nell'ambito del sistema di classificazione, le mansioni e/o qualifiche inquadrate nello 
stesso livello professionale e dì pari categoria legale, anche relative ad Aree operativo 
— funzionali diverse, si considerano equivalenti a tutti gli effetti di legge. 
L'espletamento di più mansioni dello stesso valore riconducibili allo stesso livello 
professionale non dà diritto all'inquadramento nel livello superiore. 

17. Nell'ambito del proprio livello professionale contrattuale e della propria categoria 
legale, i lavoratori possono essere di norma impiegati, anche nell'arco del turno 
giornaliero di lavoro, con variazioni di utilizzo per l'esecuzione di mansioni 
professionalmente equivalenti, anche relative ad altre Aree operativo — funzionali, 
sussistendone i requisiti. 

18. Declaratorie, profili ed esemplificazioni non esauriscono le mansioni che possono 
essere assegnate in diretta connessione a quelle espressamente indicate in relazione 
ai livelli professionali di inquadramento. 

19. Qualora a seguito di innovazioni tecnologiche o di modificazioni organizzative si sia 
oggettivamente realizzata una significativa evoluzione del contenuto professionale 
delle singole mansioni o siano individuabili eventuali nuove figure professionali, 
l'azienda e la RSU, congiuntamente alle strutture territorialmente competenti delle 
00.SS. stipulanti, procederanno ad una preliminare verifica delle posizioni di lavoro 

interessate, i cui esiti saranno sottoposti alle parti stipulanti nazionali per la 

definizione del conseguente inquadramento, nel rispetto dell'equilibrio del sistema di 

classificazione unica del personale. 

NOTA A VERBALE 

Sono fatte salve le "Disposizioni generali per la fase di prima applicazione della nuova 
classificazione del personale dall'1.5.2008" nonché le "Norme transitorie per il personale in 
forza al 30.4.2003", in calce all'art. 15 del c.c.n.l. 21.3.2012. 

AREA SPAZZAMENTO, RACCOLTA E ATTIVITÀ AMBIENTALI 
COMPLEMENTARI 

DECLARATORIA DI AREA OPERATIVO-FUNZIONALE F7D 
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Vi appartiene il personale che, assegnato ad attività di spazzamento e/o di raccolta di 
rifiuti, di sanificazione ambientale, spurgo pozzi neri, tutela e decoro del territorio, 
nell'ambito di procedure e prassi definite svolge mansioni esecutive, anche con l'ausilio di 
strumenti o macchinari nonché utilizzando veicoli per la cui conduzione è richiesto il 
possesso di patente di categoria A o B. Segnala eventuali anomalie di funzionamento 
anche ai fini dello standard di sicurezza e del buon funzionamento del mezzo utilizzato, 
provvedendo al rifornimento di carburante e ai rabbocchi necessari. 

Con riguardo alla movimentazione dei carichi, l'operatore in singolo provvede alla raccolta 
e/o movimentazione manuale e/o meccanizzata di: sacchi; contenitori di varia capacità fino 
a un massimo di 30 litri, per un peso lordo non superiore a 16 kg, per la raccolta di frazioni 
di rifiuto ad alto peso specifico (vetro, umido); contenitori carrellati con capacità massima 
di 360 litri. 

L'utilizzo di contenitori di volume superiore a 30 litri per la raccolta di qualsiasi altra 
tipologia di frazione di rifiuto, diversa da quelle di cui sopra, non potrà comportare un peso 
lordo superiore a 16 kg. 

L'area prevede 5 livelli professionali e 9 posizioni parametrali. 

LIVELLO PROFESSIONALE J 

Declaratoria 
Lavoratori che eseguono operazioni esecutive semplici, anche utilizzando attrezzature, 
macchinari o strumenti a motore, che non richiedono né la conduzione di veicoli né 
conoscenze professionali specifiche ma un periodo minimo di pratica. 

Profili esemplificativi: 
- addetto allo spazzamento manuale e attività accessorie (vuotatura cestini, raccolta 

foglie, ecc.); 
addetto alla raccolta manuale anche con modalità porta a porta e/o con raccolta al 

servizio di autocompattatori e/o spazzatrici; 
- addetto ad attività di carico/scarico, pulizia e diserbo aree verdi e cimiteriali, pubbliche 

affissioni/disaffissioni, cancellazione scritte murali. 

LIVELLO PROFESSIONALE 1 

Declaratoria 
Lavoratori che, oltre a svolgere le mansioni della declaratoria del livello J, effettuano 
attività di spazzamento e/o di raccolta manuale utilizzando veicoli per la cui conduzione é 
richiesto il possesso della patente di categoria A ovvero il possesso della patente di 
categoria B esclusivamente per spostarsi lungo il percorso nel quale svolgono attività di 
spazzamento manuale. 

Profili esemplificativi: 
- addetto allo spazzamento manuale con utilizzo di veicoli; 
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addetto, nella piattaforma ecologica/centro di raccolta, alle attività di: smistamento 
dei rifiuti, pulizia interna ed esterna all'area, informazione/assistenza all'utenza per 
conferimento rifiuti, segnalazione di saturazione raccolta specifici rifiuti per 
programmazione ritiro, segnalazione di eventuali anomalie, di furti, ecc.; 
addetto alla raccolta manuale anche con modalità "porta a porta" cori utilizzo di 
veicoli. 

LIVELLO PROFESSIONALE 2 

Declaratoria 
Lavoratori che, oltre a svolgere le mansioni appartenenti alla declaratoria del 1° livello, in 
applicazione di istruzioni dettagliate soggette a controllo diretto, eseguono attività 
esecutive elementari richiedenti conoscenze generiche del processo lavorativo, acquisibili 
con un periodo di pratica, utilizzando veicoli per la cui conduzione è richiesto il possesso 
della patente di categoria B, con esclusione di quelli indicati nei profili esemplificativi del 
livello professionale 3. 

Profili esemplificativi: 
- addetto alle attività di spazzamento e/o raccolta con l'ausilio di veicoli; 

addetto ad attività di risanamento ambientale, con movimentazione di rifiuti speciali; 
addetto alla manutenzione e potatura di giardini e aree verdi e/o cimiteriali; 
addetto alle attività di spurgo di pozzi neri/pozzetti stradali, e di raccolta acque fecali; 
addetto, nella piattaforma ecologica/centro di raccolta, alle attività di: identificazione, 
ammissibilità e rilievo quali/quantitativo dei rifiuti, accettazione documenti di trasporto, 
identificazione e registrazione formale utenti; 

- addetto ad attività di derattizzazione, disinfestazione, disinfezione, demuscazione e 
diserbo chimico; 
addetto alla manutenzione stradale, all'installazione di segnaletica orizzontale e 
verticale. 

LIVELLO PROFESSIONALE 3 

Declaratoria 
Lavoratori che svolgono attività esecutive sulla base di procedure prestabilite, richiedenti 
preparazione professionale supportata da adeguate conoscenze di tecnica del lavoro, 
acquisibili anche mediante esperienza pratica, con autonomia operativa limitata 
all'esecuzione del proprio lavoro nell'ambito di istruzioni dettagliate, operando anche in 
concorso con uno o più lavoratori, dei quali possono avere il coordinamento. Svolgono 
attività di spazzamento/raccolta utilizzando veicoli e mezzi d'opera per la cui conduzione è 
richiesto il possesso della patente di categoria B. 

Profili esemplificativi: 
addetto alle attività di spazzamento e/o raccolta con utilizzo di compattatori, spazzatrici, 
innaffiatrici; 
addetto alla conduzione di mezzi d'opera; 

- operatore tecnico addetto alle potature di alto fusto, alle piantumazioni, alla messa in 
opera di giardini, impianti di irrigazione, palificazioni e staccionata; 

- addetto alle bonifiche ambientali; 
operatore tecnico cimiteriale, operatore di polizia mortuaria; ecc 
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LIVELLO PROFESSIONALE 4 

Declaratoria 
Lavoratori che svolgono attività esecutive richiedenti una professionalità adeguata per 
rapphcazione di procedure e metodi operativi prestabiliti nonché specifiche conoscenze 
teorico-pratiche anche acquisite mediante addestramento o esperienze equivalenti, con 
autonomia operativa connessa ad istruzioni generali non necessariamente dettagliate. 
Operano individualmente o in concorso con altri lavoratori dei quali possono avere il 
coordinamento. 

Profili esemplificativi: 
Caposquadra: lavoratore che, partecipando o meno manualmente al lavoro,coordina e 
controlla 'attività di altri lavoratori; 
coordinatore di nuclei operativi ai quali fanno capo più lavoratori; ecc. 

Disposizioni attuative sulla movimentazione manuale dei carichi con sollevamento 
da parte dell'operatore "in singolo" nel servizio di raccolta rifiuti. 

In presenza di modifiche dell'organizzazione del sistema di raccolta owero in presenza 
dell'avvio di un nuovo servizio di raccolta in appalto, tali da comportare il superamento dei 
limiti sopra indicati, l'azienda definirà, d'intesa con la RSU, congiuntamente alle strutture 
territoriali delle oo.ss. stipulanti, le modalità di svolgimento dell'attività di raccolta, le 
caratteristiche tecniche delle attrezzature, la distribuzione temporale dell'Impegno 
lavorativo nel corso dell'anno, la possibilità di rotazione nelle mansioni. 

Nell'organizzazione del servizio di raccolta rifiuti di cui sopra, fermo restando quanto 
previsto dagli arti. 167 e 168 e dall'allegato XXXIII al D.Igs. n. 81/2008, si terrà conto 
anche delle differenze di genere. 

AREA CONDUZIONE 

Declaratoria di area operativo-funzionale 
Vi appartiene il personale che, assegnato ad attività di trasporto o movimentazione di 
rifiuti, è addetto alla conduzione di veicoli per la guida dei quali è richiesto il possesso della 
patente di categoria "C" o superiore. Opera con autonomia e variabilità di realizzazione 
nell'ambito di procedure stabilite, con responsabilità del buon funzionamento - compreso il 
rifornimento di carburante ed i rabbocchi necessari - e del mantenimento dello standard di 
sicurezza del mezzo utilizzato, anche in concorso con altri lavoratori dei quali può avere il 
coordinamento. 
L'area prevede due livelli professionali e quattro posizioni parametrali. 

LIVELLO PROFESSIONALE 3 

Declaratoria 
Lavoratori che svolgono attività di conduzione sulla base di procedure o metodi operativi 
prestabiliti che richiedono preparazione professionale supportela da adeguata conoscenza 
di tecnica del lavoro, anche acquisita mediante esperienza pratica, con responsabilità e 
autonomia limitate alla corretta esecuzione nell'ambito di istruzioni dettagliate. 
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Sono adibiti alla conduzione di veicoli e/o mezzi d'opera per la guida dei quali è richiesto il 
possesso della patente di categoria "C". 

Nell'ambito del servizio di raccolta e attività accessorie in concorso con altri lavoratori, dei 
quali possono avere il coordinamento, assicurano la loro prestazione, manovrando i 
comandi e gli apparati in dotazione ai veicoli utilizzati, quali: autocompattatore; 
autolavacassonetti; autocarri per trasporto rifiuti; autoinnaffiatrice; autospazzatrice di 
massa complessiva a pieno carico fino a 6 T., pale, ruspe, trattori ed escavatori di peso 
fino a 10 T. 
Appartiene altresì a questo livello il conducente di autocompattatore addetto al servizio di 
carico, scarico e attività accessorie in qualità di operatore unico ovvero in concorso con 
altro operatore. 
Come operatore unico, il conducente di autocompattatore provvede alla raccolta manuale 
e/o meccanizzata di: sacchi; contenitori con capacità massima di 30 litri, per un peso lordo 
non superiore a 16 kg, per la raccolta di frazioni di rifiuto ad alto peso specifico (vetro, 
umido); contenitori carrellati con capacità massima di 360 litri. 

L'utilizzo di contenitori di volume superiore a 30 litri per la raccolta di qualsiasi altra 
tipologia di frazione di rifiuto, diversa da quelle di cui sopra, non potrà comportare un peso 
lordo superiore a 16 kg. 

In presenza di modifiche dell'organizzazione del sistema di raccolta ovvero in presenza 
dell'avvio di un nuovo servizio di raccolta in appalto, tali da comportare il superamento dei 
limiti sopra indicati, l'azienda definirà, d'intesa con la RStJ, congiuntamente alle strutture 
territoriali delle oo.ss. stipulanti, le modalità di svolgimento dell'attività di raccolta, le 
caratteristiche tecniche delle attrezzature, la distribuzione temporale dell'impegno 
lavorativo nel corso dell'anno, la possibilità di rotazione nelle mansioni. 

Nell'organizzazione del servizio di raccolta rifiuti di cui sopra, fermo restando quanto 
previsto dagli arti. 167 e 168 e dall'allegato XXXIII al D.Igs. n. 81/2008, si terrà conto 
anche delle differenze di genere. 

LIVELLO PROFESSIONALE 4 

Declaratoria 
Lavoratoti che svolgono attività di conduzione richiedenti una professionalità adeguata per 
l'applicazione di procedure e metodi operativi prestabiliti nonché specifiche conoscenze 
teorico-pratiche anche acquisite mediante addestramento o esperienze equivalenti, con 
autonomia operativa limitata ad istruzioni generali non necessariamente dettagliate. 
Sono adibiti alla conduzione di veicoli e/o mezzi d'opera per la guida dei quali è richiesto il 
possesso della patente di categoria gC" o superiore. Nell'ambito del servizio di raccolta 
effettuano attività di carico, scarico e accessorie come operatore unico, manovrando da 
bordo i comandi e gli apparati in dotazione ai veicoli utilizzati (es. autocompattatore con 
caricamento automatizzato senza ausilio manuale, autolavacassonetti ecc.) e comunque 
assicurando anche le operazioni complementari necessarie per il completamento delle 
funzioni operative degli stessi (es. aggancio e sgancio di scarrabili, rimorchi, multibenne, 
ecc.). 

Profili esemplificativi: 
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conducente di: autocompattatore con caricamento automatizzato senza ausilio manuale; 
autolavacassonetti; autospazzatrice di massa complessiva a pieno carico superiore a 6 T.; 
pale, ruspe, trattori ed escavatori di peso superiore a 10 T.; automezzi che effettuano la 
movimentazione di cassoni a mezzo di funi, bracci, ganci, catene, polipi e benne azionati 
meccanicamente e/o idraulicamente; autoarticolati; autotreni con rimorchio; autosnodati; 
ecc. 

Appartiene, altresì, a questo livello di inquadramento professionale, l'operatore autista di 
combinata Canal-Jet, responsabile della manovra dell'alta pressione, con intervento 
personale e diretto, in fognature ed in pozzi neri, in concorso con uno o più lavoratori, dei 
quali può avere il coordinamento. 

AREA IMPIANTI E LABORATORI 

DECLARATORIA DI AREA OPERATIVO-FUNZIONALE 

Vi appartiene il personale che è addetto alle attività di manutenzione degli impianti e delle 
reti. Per impianti si intendono strutture fisse o mobili e relative reti, per il trattamento, 
smaltimento e nobilizzazione dei rifiuti, quali ad esempio: termovalorizzatori, gassificaton, 
impianti a biomasse, termoutilizzatori con o senza recupero energetico; discariche per 
rifiuti pericolosi e non, anche con impianti di recupero energetico; impianti di selezione e 
cernita differenziata dei rifiuti; impianti di biostabilizzazione o compostaggio della frazione 
organica dei rifiuti; impianti di produzione CDR; piattaforme di trattamento dei rifiuti 
speciali, pericolosi tossici e nocivi; piattaforme ecologiche; impianti di produzione di calore 
ed energia elettrica; impianti di potabilizzazione, desalinizzazione depurazione, 
trattamento dei fanghi; reti fognarie; ecc. 
L'area prevede sei livelli professionali e undici posizioni parametrali. 

LIVELLO PROFESSIONALE J 

Declaratoria 
Lavoratori che eseguono operazioni semplici, a contenuto manuale, con utilizzo di 
attrezzature, macchinari o strumenti, che non richiede conoscenze professionali 
specifiche, né la conduzione di veicoli, ma un periodo minimo di pratica. 

Profili esemplificativi: 
- addetto a carico/scarico, pulizie, lavaggio automezzi, ecc. 

LIVELLO PROFESSIONALE 1 

Declaratoria 
Operai che, oltre a svolgere le mansioni appartenenti alla declaratoria del livello J, 
eseguono attività richiedenti conoscenze generiche del processo lavorativo, anche 
utilizzando attrezzature, macchinari o strumenti. 



- l'attuazione dei programmi di attività lavorativa flessibile di cui al presente articolo non 
deve influire sulla quantificazione dell'organico aziendale; 
sono fatti salvi gli accordi aziendali concernenti programmi di attività lavorativa 
flessibile in essere nel giorno precedente l'entrata in vigore del presente articolo; ferma 
restando la necessità di una verifica delle parti di eventuali adeguamenti alla nuova 
durata dell'orario di lavoro settimanale. 

Art. 20 — Lavoro straordinario, notturno, festivo 

1. Si considera lavoro straordinario quello autorizzato e compiuto oltre le ore di lavoro 
settimanale di cui all'art. 17, comma 1, nonché quello ipotizzato dall'art. 18, Gomma 
4, 2° capoverso. Nei limiti consentiti dalla legge, ove particolari, anche imprevedibili, 
esigenze di servizio lo richiedano, il lavoratore è tenuto a prestare la sua opera 
anche oltre l'orario normale stabilito, sia di giorno che di notte, per un monte ore 
non superiore a 150 ore pro-capite di lavoro straordinario per ogni anno solare. Gli 
eventuali residui del predetto monte ore non sono utilizzabili nell'anno solare 
seguente. 

2. Il lavoro straordinario è compensato con la retribuzione individuale oraria 
maggiorata delle seguenti percentuali: 

a) straordinario diurno feriale: 12% sulle prime 75 ore annue; 20% sulle ore annue 
dalle 76 fino alle 150; 35% sulle ore annue eccedenti; 

b) straordinario diurno festivo: 65%; 

c) straordinario notturno feriale: 50%; 

d) straordinario notturno festivo: 75%. 

3. Le modalità e i criteri attuativi del lavoro straordinario predisposti dall'azienda 
(programmazione dell'utilizzo tenendo conto anche delle disponibilità individuali, 
rotazione, eqrlusionenimitazione di "soggetti meritevoli di tutela", ecc.) — qualora 
non già stabiliti - sono oggetto di preliminare esame congiunto con la RSU, 
congiuntamente alle strutture sindacali territorialmente competenti delle 00.SS. 
stipulanti, e di successiva comunicazione ai lavoratori con specifico ordine di 
servizio. 

4. Nelle settimane in cui si verifichino assenze parziali dal lavoro, retribuite o 
indennizzate dai competenti Istituti, le eventuali prestazioni lavorative eccedenti 
l'orario settimanale di lavoro saranno compensate con le maggiorazioni di cui al 
comma 2, a seconda delle fattispecie. Resta fermo che le eventuali ore di lavoro 
straordinario, determinate da tali assenze, non sono utili al c.oinputo del monte 
annuo di 150 ore. 

5 Si considera lavoro festivo quello autorizzato e compiuto nei giorni festivi individuati 
dall'art. 21, somma 1. 
Il lavoratore è tenuto a svolgere la prestazione lavorativa anche nei giorni festivi, 
richiesta dall'azienda in base a previsioni contenute nel contratto di servizio e/o 
derivanti da specifiche richieste della committenza. a
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6. Le prestazioni di lavoro festivo sono compensate con la retribuzione individuale 
oraria maggiorata delle seguenti percentuali: 

- festivo diurno: 50%; 
- festivo notturno: 75%. 

7. Si considera lavoro notturno, ai soli fini retributivi, quello autorizzato e compiuto tra 
le ore 22.00 e le ore 06.00; fatto salvo quanto previsto al comma 12. 
li lavoro notturno deve essere equamente ripartito fra i lavoratori interessati con 
tumazione avvicendate (notturne e diurne) che evitino allo stesso lavoratore 
l'impiego del lavoro notturno in modo continuativo. 

8. Per i lavoratori che eseguono lavoro notturno in tre turni awicendati di otto ore, si 
considera lavoro notturno, ai soli fini retributivi, quello delimitato dalle ore 22.00 alle 
ore 06.00. 

8. A partire dall'accertamento dello stato di gravidanza e fino al compimento di un 
anno di età del bambino, è vietato adibire le donne al lavoro dalle 22.00 alle 06.00. 

9. Non sono obbligati a prestare lavoro notturno: 

a) la lavoratrice madre di un figlio di età inferiore a cinque anni o, in alternativa, il 
lavoratore padre convivente con la stessa; 

b) la lavoratrice o il lavoratore, anche vedovo, che sia l'unico genitore affidatario di 
un figlio convivente di età inferiore a dodici anni; 

c) la lavoratrice madre adottiva o affidataria o, in alternativa, il padre adottivo o 
affidatario con lei convivente, di un minore nei primi tre anni dal suo ingresso in 
famiglia e comunque non oltre il dodicesimo anno di età del minore stesso; 

d) la lavoratrice o il lavoratore che abbia a proprio carico un soggetto disabile ai 
sensi della Legge 5 febbraio 1992, n. 104,0 successive modificazioni. 

11. il lavoro notturno di cui al comma 8 è compensato con la retribuzione individuale oraria 
maggiorata del 33%; fatto salvo quanto previsto al comma 12. 
Detta maggiorazione è omnicomprensiva di ogni effetto retributivo legale e 
contrattuale anche aziendale, fatto salvo quanto previsto all'art. 76 relativamente al 
trattamento di fine rapporto (TFR). 

12. Con riguardo ai soli turni di lavoro che abbiano inizio dalle ore 4 del mattino, si 
considera prima ora del servizio diumo l'ora dalle 5 alle 6. Per tale ora verrà 
corrisposta la retribuzione individuale oraria maggiorata di una percentuale non 
superiore al 20%, convenuta a seguito dell'espletamento di una contrattazione di 
secondo livello specificamente attivata allo scopo di definire modalità e criteri attuativi 
di tali turni (programmazione dell'utilizzo, rotazione, esclusione/limitazione di "soggetti 
meritevoli di tutela"), ai fini della tutela della salute e sicurezza del lavoro. 
Qualora, entro 30 giorni dall'avvio della specifica trattativa - fatte salve le eventuali 
proroghe concordate tra le parti - non sia stata sottoscritta la prevista intesa, le parti 
aziendali potranno richiedere l'assistenza delle parti nazionali stipulanti per 
perfezionamento dell'intesa stessa. 
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Nell'obiettivo di fruire dei regimi legali agevolati previdenziali e fiscali, per effetto di 
incrementi di produttività, efficienza, qualità, ecc., le parti aziendali potranno definire 
misure, criteri, modalità per il lavoro notturno, eventualmente anche nell'ambito della 
trattativa di cui sopra. 
Resta ferma la corresponsione della sola normale retribuzione per le prestazioni 
lavorative rese nelle successive ore diurne. 

13. I trattamenti di cui ai commi 2, 6, 11 e 12 del presente articolo non sono tra loro 
cumulabili, in quanto il maggiore assorbe il minore. 

14. Con riguardo al lavoro straordinario, la contrattazione aziendale di secondo livello è 
delegata a definire un monte ore annuo di lavoro straordinario superiore a quello 
previsto dal comma 1. 

15. Entro i mesi di gennaio e luglio di ogni anno l'azienda, nel rispetto delle disposizioni in 
materia di tutela della riservatezza personale, fornisce informazione specifica alle 
R.S.U. e alle strutture territorialmente competenti delle 00.SS. stipulanti sui dati 
riassuntivi relativi al lavoro straordinario procapite del semestre precedente, distinti per 
Area operativo-funzionale o reparto. 

16. Sono fatti salvi gli accordi aziendali in vigore concernenti i trattamenti economici 
relativi alle distinte fattispecie di prestazioni lavorative considerate nel presente 
articolo. 

NORMA TRANSITORIA 

Le prestazioni di lavoro straordinario diurno feriale rese nel mese di gennaio 2017 saranno 
compensate con la retribuzione individuale oraria maggiorata della percentuale del 12%. 
Le prestazioni di lavoro straordinario di qualsiasi tipologia effettuate nel mese di gennaio 
2017 non sono considerate utili al computo del monte annuo di 150 ore di cui al primo 
comma del presente articolo, che resta integralmente confermato anche per l'anno 2017. 

Art 21 — Giorni festivi 

1. Sono considerati giorni festivi: 

a) le domeniche o i giorni di riposo settimanale compensativo di cui all'art. 25, comma 
4; 

b) le festività civili del 25 aprile, del 10 maggio e del 2 giugno; 
c) le seguenti festività religiose: 

- Capodanno (1° gennaio); 
- Epifania (6 gennaio); 
- Pasqua (mobile); 
- Lunedì dell'Angelo (mobile); 
- Assunzione (15 agosto); 
- Ognissanti (1° novembre); 
- Immacolata Concezione (8 dicembre); 
- S.Natale (25 dicembre); 
- S.Stefano (26 dicembre); 
- Festa del Patrono del Comune ove ha sede l'azienda presso la quale il lavoratore 

presta la sua opera. 



2. Nei Comuni in cui la Festa del Patrono coincide con altre festività di cui alle lettere b) e 
c), le Aziende — tenuto conto della natura dei servizi erogati — stabiliranno una giornata 
di festività sostitutiva di quella del Patrono, così da mantenere invariato il numero delle 
festività di cui alle lettere b) e c) citate. 

La festività di cui al comma 1, lettere b) e e) non assorbe il giorno di ferie che cada in 
coincidenza con lo stesso. 

3. Sono fatte salve le eventuali modificazioni in materia di giorni festivi che siano 
disposte per legge. 

Art. 22— Trattamento peri giorni festivi e per le festività religiose soppresse 

A) Trattamento per i giorni festivi 

1. Al personale che presti la propria opera nei giorni festivi di cui all'ad. 21 comma 1, lett. 
b) e e), è assicurata una prestazione di durata non inferiore a quella dell'orario 
normale di lavoro. Il relativo trattamento, maggiorato ai sensi dell'art. 20, si aggiunge 
al normale trattamento contrattualmente dovuto. 

2. Al personale che sia chiamato in servizio nel prestabilito giorno di riposo settimanale 
domenicale ovvero di riposo settimanale compensativo è riconosciuto il trattamento di 
cui all'art. 25, comma 4. 

3. Al lavoratore che, in giornata di festività nazionale o infrasettimanale, non presti la 
propria opera per sospensione del lavoro indipendente della propria volontà, a 
qualunque causa dovuta, nonché per malattia, infortunio non sul lavoro, infortunio sul 
lavoro, gravidanza, puerperio, è comunque assicurata la quota giornaliera di 
retribuzione globale. 

4. Nelle festività di cui all'art. 21, comma 1, lett. 1$) e c) coincidenti con la giornata di 
domenica, ai lavoratori che, di norma, fruiscono del giorno di riposo settimanale di 
domenica spetta una quota giornaliera di retribuzione globale da aggiungersi al 
normale trattamento contrattualmente dovuto. 

5. Nelle festività di cui all'art. 21, comma 1, lett. b) e c) coincidenti con la giornata di 
riposo settimanale compensativo di cui all'art. 25, comma 4, ai lavoratori che, di 
norma, fruiscono dei giorno di riposo settimanale compensativo, spetta una quota 
giomaliera di retribuzione globale da aggiungersi al nonmale trattamento 
contrattualmente dovuto. 

6. Nella giornata di Pasqua è corrisposto, in aggiunta al normale trattamento 
contrattualmente dovuto, una quota giornaliera di retribuzione globale. 

B) Trattamento per le festività religiose soppresse 

1. In sostituzione delle festività religiose soppresse ai sensi dell'art. 1 della legge 
5.3.1977, n. 54e successive modificazioni nonché del relativo trattamento economico, 
a decorrere dall'1.1.2004 sono riconosciuti due giorni di permesso individuale, con 
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MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 

Direalon e Generale dei Ra p podi di Lavoro e delle Relazioni Industriali - Div. IV 

COSTO MEDIO ORARIO PER IL PERSONALE ADDETTO AI SERVIZI AMBIENTALI 4 AZIENDE PRIVATE 

OPERAI 

A-Elainenti retnbltLI annui 

le 14 

Retdbuzione bue 1343276 1518176 17.290,92 

Aum.perind.enzianda 6461 

Assegna ad peraGnam (4) 

Indennità inlegraliva mensile 

az eri 33 
600,00 600,00 600,00 

ED.Rdex PraL31/7/1992 123.96 129,95 123E6 

Compenso fodetiafia "una tentunG (1101/17- 57,25 
30/06119) 

TOTALE-A 14556,73 16.005,731 31514,361 

B-Cinad Aggiunti 

Indennità levora damenlaale 84,00

inderinItalava9910 Indurnell 
ex art.32 

69,15 69,16 69.16 

Fas0211S cadenti di &mimica 0441 178,93 197,51 264,53 

Festività lavorate (n.6i 401,41 44310 571,61 

Tredkaalma I 163,013 1.233,51 1.654,75 

Camino rdcesim a 1.15;73 1.27245 1.69443 

E.G,R. ex 4E2 lettera Ci 150,00 150,00 150E0 

[TOTALE-5 3.19429 1591,101 4.421454 

C.Oneri p revid.e 

Inpa (28,00%) 5.059,46 7,108,73 

mal (6,34346) 1.12E81 1.537,12 

Fondo Integrazione salariale 7494 5452 10506 

TOTALE-0
6.267,211. 3.085,21 0.003431 

D-Onerl vari 
1,235,50 TFR 

Buono pasto (21,00.28589) 26510 256,00 255,00 

Fando"Previambierite“ 420.29 470.62 476,52 

Fondo FASEA 30E80 305,50 305,30 

spese Ioni IL Indum. di lavoro e 362,25 362,25 362,25 

Spese intervenfi plano 
valutazione dsdni iquota mina 27E70 277,70 277,70 

2I3 

1,59745 

266,00 

505,43 

30500 

362,25 

277,70 

,00 

0,87 

266.06a 

Enet 

305,80 305,52 305,80 

362,25 352,26 352,25 362,25 

277.70 277,70 277.70 277.70 

44 

OTTOBRE 2016 

SE 

50,04 25.027E0 

1.729,44 

123.99 

132.95 

54 

600,00 

123,95 

68,54 

54,00 84,00 

16 69,16 

58 369,14 

4.80 806,57 

2.334,40 

31,42 2,324,07 

50,00 150,00 

15491 

▪ lauarated hatuificiad Indennità 
624531 ad Ix 45.32 lettere al e li CCNL 30.4,2003 

041.4vanterlimazzunti 
luna' ammirati perbdlel dl anzi•nità 44 una44mm) 

Lavoixtod In fama Il 314.2084 datinatalnonna 
innailada ni ho calca 45.16 cCNL 6.4.2008 

Ora annua teoriche 
(38 era x 52,14 settimane) 

Ore annue mediamente non lavorate, 
Ferie 

restati, 

Malattia, maternità. permesel. infortuni 

Formazione e permeami DE.va 91/08 

Totale ore non lavorate 

Ora annua mdiamerne lavorate 

2.17245 

256,00 266,00 285,00 

540.57 570,37 670,37 

305.40 30E80 30520 

352,25 362,25 36215 

277,70 277,70 

ex an 24, 

TOTALE-0 2.751,26 2923,P 3.333.86 3.315,17 3,497,20 3.513,33 3650744 3.231,67 3.740,11 3155,35 3.9641 

COSTO TOTALE ANNUO 28.774, 45 29.31540 36.900,42 

_ 

35.297,53 41.903,82 42.319,00 44.12451 45.637,20 43589,22 41152,61 51.074,31 

COSTO M 3.231.21 3.495,86 3,526,65 3.677,04 3.503,10 3.907,46 4098,88 4.256,19 

cOszo ORARIO (tempo. Ind.) 1432L_ 6 17 3, _ 22,54 23,34 313,79 26,09 27,51 38,57 29.98 81,12 

COSTO TOTALE ANNUO la) - - - 3630478 42.191.17 43434,21 44.639,92 45.944,07 47.19438 - - 

COSTO ORARIO {ai (temo ma - - - 23.46 25,71 26,10 27,20 28,00 23,78 - - 

COSTO TOTALE ANNUO (9) 20 714,48 29.31546 - 30.005,04 - 39.023,37 - 43.01437 - 46.15453 - 

COSTO ORARIO (h) Ilarnpo. Ind.) 16,02 17,54_ - 21,50 - 23.89 - 25,74 - 27,62 - 

COSTO TOTALE ANNUO la») - - - - - 40 193 29 - - - - - 

COSTO ORARIO (41116) Idempo.inda - - - - - 24C - - - - - 

165 

38 

125 

13 

340 

1.641 





MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 

Direzione Generale dei Rapporti di Lavoro e delle Relazioni Industriali - Div. IV 

COSTO MEDIO ORARIO PER IL PERSONALE ADDETTO Al SERVIZI AMBIENTALI - AZIENDE PRIVATE 

IMPIEGATI 

A-Elementi retributivi annui 

Retribuzione base 

Aum.period.anzlanita (46) 

Indennità di funzione 

Indennità integrativa mensile ex art 33 

38 3A 46 4A 

21440,76 22.490,28 23 

1.375,92 1,37542 

600,00 600,00' 

E.D.Rnex Prot.31/711992 123,96 12 

Compenso torlettarlo "una tentam' 1101/17-
30/08/19) 71,01 

iTOTALE.A  23.611,65 24 

13.0oeci Aggiuntivi 

Festniltd cedenti di domenica (n.4) 294,11 

Trecilcealme 1.911172 

Quattordicesime 1.901,39

E.G.R. (ex art.2 lettere C 150,00 

1TOTALE.B L 4.257,22 L 
C.Oned previde assist. 

Inas (28,50%) 

Inali (0,404%) 

Fondo Integrazione salarle% 

lTOTALE-C

D-Oneri Vari 

TFR 

Buono pasto (€1,00-26099) 

Fondo "FASDA' 

Pondonoreviambienter 

7.942,63 

112,59 

120,76 126 

8.175,97 

1.780,70 

26040 

305,80 

52047 

TOTALE-D 

8.54v 

2.887,37 9 

COSTO TOTALE ANNUO 8 912 21 40 0199 

COSTO ORARIO (tempo md.) 24.27 25 

COSTO TOTALE ANNUO (nimose. tempo Ind.) 36.670,42 

COSTO ORARIO (neon. tempo Ind.) 22,46 

O te annue teoriche 
139 ore x 5 14 settim ano) 1.981 

Ore annue mediamente non lavorate: 

Ferie 165 

Festivitai 76 

Malattia, maternità, permessi, infortuni 125 

Formazione e permessi Dime 814:18 13 

Totale ore non lavorale 378 

Ore annue mediamente lavo; alte 1.603 

613 6A 76 

24847,88 30.321,36 

1.951,92 2,250,72 

90 600,00 

123,96 

100,42 

OTTOBRE 2018 

7A 8 Quadro 

31.885,80 35.389,20 39.789,20 

2,25072 240492 2.716,80 

1.620.00 

600.00 600,00 600,00 

123,96 123,96 123,96 

105,60 117,20 131.71 

33.396,46 34.968,08 38.740,28 44.961,67 

419,18 

2.724,67 

S714,34 

• 150,00 

908,19 

439,24 457,48 

2,855,04 3.168,59 

2644,71 3.158,26 

150,00 150,00 

6988,99 I 6.964,33 I 

567,05 

3.685,83 

3 675,50 

150,00 

8.078,3g

1.230,33 11.757,69 13.025,81 

159,19 166,67 184,65 

17074 178,78 198,04 

1.560,26 12,103,12 13.408,50 15.560,52 

15.116,41 

214,28 

22942 

2.525,74 2.651,28 2.942,02 3.431,18 

260,00 260,00 260,00 28040 

305,80 305, 80 305,80 305,80 
647,99 647,99 694,58 747,91 

3.865,07 4.202,40 4.744,87 

57.223,26 

35,70 

63.315,51 

39,50 

59.242,03 

36,28 

73.345,44 

45,76 

68.929,94 

42,21 




